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1. INTRODUZIONE  

Il Piano di Governo del Territorio (PGT), ai sensi dell’articolo 7 della L. R. 12/2005, 
definisce l’assetto del territorio comunale ed è costituito da tre atti: il Documento di Piano, il 
Piano dei Servizi e il Piano delle Regole.  
Documento di Piano – individua, a partire da una analisi conoscitiva del territorio comunale, 
gli obiettivi strategici di sviluppo della città, definendo le politiche di intervento per la 
residenza e per le attività produttive. 
Piano delle Regole - individua sul territorio comunale le parti su cui è già avvenuta 
l’edificazione o la trasformazione dei suoli, le aree di valore paesaggistico ambientale, le aree 
non soggette a trasformazione urbanistica, le aree e gli edifici a rischio di incidente rilevante, 
gli immobili assoggettati a tutela in base alla normativa statale e regionale, i parametri da 
rispettare negli interventi di nuova edificazione. 
Piano dei Servizi - definisce la documentazione e la distribuzione sul territorio comunale di 
servizi e aree per attrezzature pubbliche, di aree per l’edilizia residenziale pubblica e di aree 
destinate a verde. La necessità di integrare i servizi comunali viene valutata a partire 
dall’analisi delle attrezzature esistenti e in relazione agli obiettivi di sviluppo individuati nel 
Documento di Piano. 
 
Ai sensi del comma 2 dell’articolo 4 della L.R. 12/2005, il Documento di Piano deve essere 
sottoposto alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS)1 quale processo 
contestuale e parallelo alla redazione del Piano con l’obiettivo di garantire l’integrazione della 
dimensione ambientale nelle fasi di orientamento, elaborazione, attuazione e monitoraggio del 
Piano stesso. 
 
La piena integrazione della dimensione ambientale nella pianificazione e programmazione 
implica un evidente cambiamento rispetto alla concezione derivata dalla applicazione della 
Valutazione di Impatto Ambientale dei progetti. Tale cambiamento consiste soprattutto nel 
fatto che l’integrazione della dimensione ambientale nei P/P e la valutazione del suo livello di 
efficacia devono essere effettive a partire dalla fase di impostazione del P/P fino alla sua 
attuazione e revisione. 
 
Il presente documento, individuato nella procedura di VAS come documento di scoping, 
costituisce il primo elaborato utile ad avviare la consultazione con i Soggetti competenti in 
materia ambientale e con gli Enti territorialmente interessati, ovvero a definire l’ambito di 
influenza del Piano ed anche il tipo di informazioni da includere nel Rapporto Ambientale, 
nonché ad acquisire elementi utili a costruire un quadro conoscitivo esaustivo e condiviso. 

�������������������������������������������������
1 Norme di riferimento generali: 

- Direttiva 2001/42/CE 
- Legge regionale 11 marzo 2005, n.12 per il governo del territorio e successive modifiche e integrazioni 
- Indirizzi regionali per la valutazione di Piani e programmi – Deliberazione Consiglio regionale 13 marzo 2007, n. 

VIII/351 
- Indirizzi regionali per la valutazione di Piani e programmi – Deliberazione Giunta regionale 27 dicembre 2007, n. 

VIII/6420�
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI  

2.1. DIRETTIVA EUROPEA 42/2001 

La Direttiva 2001/42/CE, costituisce la norma fondamentale di riferimento per la procedura di 
valutazione, in tal senso, infatti, all’art. 4 si specifica: “La valutazione ambientale costituisce 
un importante strumento per l'integrazione delle considerazioni di carattere ambientale 
nell'elaborazione e nell'adozione di taluni piani e programmi che possono avere effetti 
significativi sull'ambiente negli Stati membri, in quanto garantisce che gli effetti 
dell'attuazione dei piani e dei programmi in questione siano presi in considerazione durante 
la loro elaborazione e prima della loro adozione.” 
Tale valutazione non si riferisce alle opere (come nella Valutazione d’Impatto Ambientale), 
ma a Piani e Programmi – P/P, assumendo, per queste caratteristiche più generali, la 
denominazione di “strategica”, in quanto inerente tutti gli aspetti di interferenza, da quelli di 
natura ambientale a quelli di ordine economico e sociale, con la redazione, l’attuazione e il 
monitoraggio del P/P. 
In particolare, l’Allegato I di detta Direttiva individua i contenuti minimi che devono essere 
ripresi nel Rapporto Ambientale, di seguito riportati: 

- illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del 
rapporto con altri pertinenti piani o programmi; 

- aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza 
l'attuazione del piano o del programma; 

- caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente 
interessate; 

- qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, compresi in 
particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone 
designate ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 

- obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli 
Stati membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua 
preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi ed di ogni considerazione ambientale; 

- possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 
popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l'aria, i fattori 
climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, 
il paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori; 

- misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile 
gli eventuali effetti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano o del 
programma; 

- sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come 
è stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio 
carenze tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste; 

- descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio; 
- sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

In tal senso, nella Figura 1, viene sinteticamente riportata la sequenza delle fasi di un processo 
di redazione di P/P nel quale l’elaborazione dei contenuti di ciascuna fase è sistematicamente 
integrata con la Valutazione Ambientale Strategica. 
Il percorso metodologico si compone sostanzialmente di quattro fasi: 

- orientamento e impostazione; 
- elaborazione e redazione; 
- consultazione, adozione ed approvazione; 
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- attuazione, gestione e monitoraggio. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 1 - Schema VAS. La sequenza delle fasi di un processo integrato di pianificazione e valutazione. 
 
Sembra opportuno sottolineare tre elementi che caratterizzano lo schema proposto: 
- la presenza di attività che tendenzialmente si sviluppano con continuità durante tutto l'iter 
di costruzione e approvazione del P/P. Si tratta della costruzione della base di conoscenza e 
della partecipazione, intesa in senso ampio per comprendere istituzioni, soggetti con 
competenze e/o conoscenze specifiche nonché il pubblico e le sue organizzazioni; 
- la considerazione della fase di attuazione del P/P come parte integrante del processo di 
pianificazione, in tal senso accompagnata da attività di monitoraggio e valutazione dei 
risultati; 
- la circolarità del processo di pianificazione, introdotta attraverso il monitoraggio dei 
risultati e la possibilità / necessità di rivedere il P/P qualora tali risultati si discostino dagli 
obiettivi di sostenibilità che ne hanno giustificato l'approvazione. 

2.2. L.R. 12/05, INDIRIZZI E CRITERI DELLA REGIONE LOMBARDIA PER LA VALUTAZIONE 

DI PIANI E PROGRAMMI  

In attuazione alla Direttiva 2001/42/CE, la Regione Lombardia, tramite la Legge Regionale n. 
12 dell’11 marzo 2005 “Legge per il Governo del Territorio”, ridefinisce gli strumenti della 
pianificazione territoriale ed urbanistica, le competenze dei diversi livelli amministrativi e la 
forma per la gestione del territorio. 
La L.R. 12/05 introduce l’obbligo della Valutazione Ambientale Strategica quale approccio 
interdisciplinare fondato sulla valutazione delle risorse, delle opportunità e dei fattori di 
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criticità che caratterizzano il territorio, al fine di cogliere le interazioni esistenti tra i vari 
sistemi ed i fattori che lo connotano. 
Infatti, all’art. 4 si stabilisce che “al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare 
un elevato livello di protezione dell’ambiente, la Regione e gli enti locali, ....[omissis], 
provvedono alla valutazione ambientale degli effetti derivanti dall’attuazione dei predetti 
piani e programmi [omissis]” e, in dettaglio, “sono sottoposti alla valutazione il piano 
territoriale regionale, i piani territoriali regionali d'area e i piani territoriali di 
coordinamento provinciali, il documento di piano [del PGT] di cui all’art. 8, nonché le 
varianti agli stessi”. 
La valutazione ambientale viene effettuata “durante la fase preparatoria del piano o del 
programma ed anteriormente alla sua adozione o all’avvio della relativa procedura di 
approvazione.” L’art. 4 precisa, inoltre, che “la valutazione evidenzia la congruità delle scelte 
rispetto agli obiettivi di sostenibilità del piano e le possibili sinergie con gli altri strumenti di 
pianificazione e programmazione; individua le alternative assunte nella elaborazione del 
piano o programma, gli impatti potenziali, nonché le misure di mitigazione o di 
compensazione, anche agroambientali, che devono essere recepite nel piano stesso.” 
Le modalità applicative della VAS, in base all’art.4, sono demandate all’approvazione di atti 
successivi, ovvero agli “indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani” (Indirizzi 
regionali per la valutazione di Piani e programmi – Deliberazione Consiglio regionale 13 
marzo 2007, n. VIII/351 e Indirizzi regionali per la valutazione di Piani e programmi – 
Deliberazione Giunta regionale 27 dicembre 2007, n. VIII/6420), documenti che costituiscono 
atti di riferimento per l’attuazione della Direttiva 2001/42/CE, e a “ulteriori adempimenti di 
disciplina, in particolare definendo un sistema di indicatori di qualità che permettano la 
valutazione degli atti di governo del territorio in chiave di sostenibilità ambientale e 
assicurando in ogni caso le modalità di consultazione e monitoraggio, nonché l’utilizzazione 
del SIT (Sistema Informativo Territoriale)”.  
La Regione Lombardia con Delibera del Consiglio Regionale n. VIII/351 del 13 Marzo 2007, 
in osservanza all’art. 4 della L.R. 12/2005, ha approvato gli “Indirizzi generali per la 
valutazione ambientale di piani e programmi”. 
La finalità degli Indirizzi generali è quella di “promuovere lo sviluppo sostenibile ed 
assicurare un elevato livello di protezione dell’ambiente”. 
“Gli indirizzi forniscono la preminente indicazione di una stretta integrazione tra processo di 
piano e processo di valutazione ambientale e disciplinano in particolare:  

- l’ambito di applicazione;  
- le fasi metodologiche - procedurali della valutazione ambientale; 
- il processo di informazione e partecipazione;  
- il raccordo con le altre norme in materia di valutazione ambientale, la VIA e la 

Valutazione di incidenza;  
- il sistema informativo.” 

La delibera individua i soggetti che partecipano alla VAS: 
· il proponente - ossia la pubblica amministrazione o il soggetto privato, che 

elabora il piano o il programma da sottoporre alla valutazione ambientale; 
· l’autorità procedente - ossia la pubblica amministrazione che attiva le 

procedure di redazione e di valutazione del piano/programma (nel caso in cui il 
proponente sia una pubblica amministrazione, l’autorità procedente coincide con il 
proponente, mentre nel caso in cui il proponente sia un soggetto privato, l’autorità 
procedente è la pubblica amministrazione che recepisce il piano o il programma, lo 
adotta e lo approva); 

· l’autorità competente - per la VAS, ossia l’autorità con compiti di tutela e 
valorizzazione ambientale, individuata dalla pubblica amministrazione, che collabora 
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con l’autorità procedente/proponente nonché con i soggetti competenti in materia 
ambientale, al fine di curare l’applicazione della direttiva e degli indirizzi definiti nella 
delibera regionale; 

· i soggetti competenti in materia ambientale - ossia le strutture pubbliche 
competenti in materia ambientale e della salute per livello istituzionale, o con 
specifiche competenze nei vari settori, che possono essere interessati dagli effetti 
dovuti all’applicazione del piano/programma sull’ambiente; 

· il pubblico - ossia una o più persone fisiche o giuridiche e le loro associazioni, 
organizzazioni o gruppi, che soddisfino le condizioni incluse nella Convenzione di 
Aarhaus e delle direttive 2003/4/Ce e 2003/35/CE. 

 
Gli indirizzi metodologici-procedurali che verranno seguiti nella redazione della seguente 
VAS sono quelli dettagliati nella D.G.R. 27 Dicembre 2007 – n. 8/6420, pubblicata sul 
B.U.R.L. n.4, 2° supplemento straordinario, del 24 gennaio 2008, di cui di seguito viene 
proposto lo schema generale relativo ai PGT. 
 

 

Fase Processo di DdP Valutazione Ambientale VAS 

Fase 0 
Preparazione 

P0.1 Pubblicazione avviso di avvio del 
procedimento. 
P0.2 Incarico per la stesura del DdP (PGT). 
P0.3 Esame proposte pervenute ed elaborazione 
del documento programmatico. 

A0.1 Incarico per la redazione del 
Rapporto Ambientale. 
A0.2 Individuazione Autorità competente 
per la VAS. 

P1.1 Orientamenti iniziali del DdP (PGT). 
A1.1 Integrazione della dimensione 
ambientale nel DdP (PGT). 

P1.2 Definizione schema operativo DdP (PGT). 

A1.2 Definizione dello schema operativo 
per la VAS, e mappatura dei soggetti 
competenti in materia ambientale e del 
pubblico coinvolto. 

Fase 1 
Orientamento 

 

 
A1.3 Verifica delle presenza di Siti Rete 
Natura 2000 (SIC/ZPS). 

Conferenza di 
valutazione Avvio del confronto 

P2.1 Determinazione obiettivi generali. 

A2.1 Definizione dell’ambito di influenza 
(Scoping), definizione della portata delle 
informazioni da includere nel Rapporto 
Ambientale. 

P2.2 Costruzione scenario di riferimento e di 
DdP. 

A2.2 Analisi di coerenza esterna. 

P2.3 Definizione di obiettivi specifici, 
costruzione di alternative/scenari di sviluppo e 
definizione delle azioni da mettere in campo per 
attuarli. 

A2.3 Stima degli effetti ambientali attesi. 
A2.4 Valutazione delle alternative di piano. 
A2.5 Analisi di coerenza interna. 
A2.6 Progettazione del sistema di 
monitoraggio. 
A2.7 Studio di Incidenza delle scelte del 
piano sui Siti Rete Natura 2000. 

P2.4 Proposta di DdP (PGT). 
A2.8 Proposta di Rapporto Ambientale e 
Sintesi non tecnica. 

Fase 2 
Elaborazione e 
redazione 
 

�� Messa a disposizione e pubblicazione su web (trenta giorni) della proposta di P/P, di 
Rapporto Ambientale e Sintesi non tecnica. 

�� Notizia all’Albo pretorio dell’avvenuta messa a disposizione e della pubblicazione 
su web. 

�� Comunicare la messa a disposizione ai soggetti competenti in materia ambientale e 
ai soggetti territorialmente interessati. 

�� Invio dello Studio di Incidenza all’Autorità competente in materia di SIC e ZPS. 
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Conferenza di 
valutazione 

�� Valutazione della proposta di DdP e del Rapporto Ambientale. 

�� Valutazione di incidenza: acquisizione del parere obbligatorio e vincolante 
dell’autorità preposta. 

Decisione Parere motivato predisposto dall’Autorità competente per la VAS d’intesa con 
l’Autorità procedente. 

3.1 ADOZIONE 
Il Consiglio Comunale adotta: 

�� PGT (DdP, Piano dei Servizi e Piano delle Regole); 
�� Rapporto Ambientale; 
�� Dichiarazione di sintesi. 

3.2 DEPOSITO/PUBBLICAZIONE/INVIO ALLA PROVINCIA. 
�� Deposito degli atti del PGT (DdP, Rapporto Ambientale, Dichiarazione di sintesi, 

Piano dei Servizi e Piano delle Regole) nella segreteria comunale– ai sensi del 
comma 4 – art. 13, l.r. 12/2005. 

�� Trasmissione in Provincia – ai sensi del comma 5 – art. 13, l.r. 12/2005. 
�� Trasmissione ad ASL e ARPA – ai sensi del comma 6 – art. 13, l.r. 12/2005. 

3.3 RACCOLTA OSSERVAZIONI – ai sensi comma 4 – art. 13, l.r. 12/2005. 

Fase 3 
Adozione e 
approvazione 

 

3.4 Controdeduzioni alle osservazioni presentate a seguito di analisi di sostenibilità. 

Verifica di 
compatibilità 
della 
Provincia 

La provincia, garantendo il confronto con il comune interessato, valuta esclusivamente 
la compatibilità del DdP con il proprio piano terri toriale di coordinamento entro 120 
giorni dal ricevimento della relativa documentazione, decorsi inutilmente i quali la 
valutazione si intende espressa favorevolmente – ai sensi comma 5 – art. 13, l.r. 12/2005. 

PARERE MOTIVATO FINALE 

3.5 APPROVAZIONE (ai sensi del comma 7 – art. 13, l.r. 12/2005). Il Consiglio Comunale: 
�� decide sulle osservazioni apportando agli atti del PGT le modifiche conseguenti 

all’eventuale accoglimento delle osservazioni, predisponendo ed approvando la 
dichiarazione di sintesi finale; 

�� provvede all’adeguamento del DdP adottato, nel caso in cui la Provincia abbia 
ravvisato elementi di incompatibilità con le previsioni prevalenti del proprio piano 
territoriale di coordinamento, o con i limiti di cui all’art. 15, comma 5, ovvero ad 
assumere le definitive determinazioni qualora le osservazioni provinciali riguardino 
previsioni di carattere orientativo. 

 

�� deposito nella segreteria comunale ed invio alla Provincia e alla Regione (ai sensi 
del comma 10, art. 13, l.r. 12/2005); 

�� pubblicazione su web; 
�� pubblicazione dell’avviso dell’approvazione definitiva sul BURL (ai sensi del 

comma 11, art. 13, l.r. 12/2005); 
Fase 4 
Attuazione e 
gestione 

 

P4.1 Monitoraggio dell’attuazione DdP. 
P4.2 Monitoraggio dell’andamento degli 
indicatori previsti. 
P4.3 Attuazione di eventuali interventi 
correttivi. 

A4.1 Rapporti di monitoraggio e 
valutazione periodica. 

Tabella 1– schema generale Valutazione Ambientale VAS2 
 
 
 

�������������������������������������������������
2 Delibera di Giunta Regionale 27 dicembre 2007 – n. 8/6420 
Determinazione della procedura per la Valutazione Ambientale di Piani e programmi – VAS (art. 4, l.r. n.12/2005; d.c.r. 
n.351/2007)�
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Di seguito si ritiene opportuno evidenziare e definire nel dettaglio alcune fasi che 
caratterizzano il procedimento. 
 

2.3 FASE DI PREPARAZIONE E DI ORIENTAMENTO   

2.3.1 Avviso di avvio del procedimento 
La Valutazione Ambientale VAS è avviata mediante pubblicazione dell’avvio del 
procedimento da predisporre sulla base del fac-simile presente su D. VIII/6420 del 2007 (E). 

2.3.2 Individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di 
informazione e comunicazione 
L’Autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, con specifico atto 
formale individua e definisce: 

�� i soggetti competenti in materia ambientale, tra cui gli enti territorialmente interessati 
da invitare alla conferenza di valutazione; 

�� le modalità di convocazione della conferenza di valutazione: seduta introduttiva e 
seduta finale; 

�� i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 
�� le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e 

pubblicizzazione delle informazioni. 

2.3.3 Integrazione della dimensione ambientale del DdP e definizione dello schema 
operativo della VAS 
Già nella fase di orientamento si ritiene opportuno procedere a un’analisi preliminare della 
sostenibilità degli orientamenti del DdP, attraverso l’identificazione delle criticità presenti sul 
territorio e la verifica degli orientamenti iniziali in termini di sostenibilità e di risposte rispetto 
alle criticità evidenziate. 

2.4 FASE DI ELABORAZIONE E REDAZIONE  

A seguito della predisposizione e dell’invio del Documento di scoping ai soggetti interessati e 
a seguito della sua presentazione nella prima conferenza di valutazione, vengono raccolte le 
osservazioni, i pareri e le proposte che verranno successivamente integrate all’interno del 
Rapporto Ambientale. 

2.4.1 Elaborazione del Rapporto Ambientale 
Le informazioni da fornire nel Rapporto Ambientale, ai sensi della normativa vigente, sono: 

�� illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del DdP e del rapporto con altri 
pertinenti P/P; 

�� aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza 
l’attuazione del DdP; 

�� caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero essere 
significativamente interessate; 

�� qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al DdP, ivi compresi in particolare 
quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, culturale e paesaggistica quali 
le zone designate come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli 
selvatici e quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione degli 
habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, nonché i territori con produzioni 
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agricole di particolare qualità e tipicità, di cui all’art. 21 del decreto legislativo 18 
maggio 2001 n. 228; 

�� obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli 
Stati membri, pertinenti al DdP, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è 
tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale; 

�� possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 
popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori 
climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, 
il paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori. Devono essere considerati tutti gli 
impatti significativi, compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e 
lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi; 

�� misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 
eventuali impatti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del DdP; 

�� sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come 
è stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio 
carenze tecniche o mancanza di knowhow) nella raccolta delle informazioni richieste; 

�� descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti 
ambientali significativi derivanti dall’attuazione del DdP proposto, definendo, in 
particolare, le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori necessari 
alla valutazione degli impatti, la periodicità della produzione del rapporto illustrante i 
risultati della valutazione degli impatti e le misure correttive da adottare; 

�� sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 
Per il reperimento delle informazioni necessarie il Documento di Piano e il Rapporto 
Ambientale si avvalgono in via prioritaria di dati ed elaborazioni reperibili nei sistemi 
informativi di livello sovracomunale, finalizzando il quadro delle conoscenze alla 
determinazione delle dinamiche in atto, delle maggiori criticità del territorio e delle sue 
potenzialità. 
Facendo riferimento agli obiettivi di rilevanza ambientale dei piani territoriali sovraordinati 
(PTR e PTCP), il rapporto ambientale del PGT deve in particolare evidenziare: 

�� le modalità di recepimento e di adeguamento alle peculiarità del territorio comunale; 
�� l’integrazione con gli obiettivi specifici di interesse locale; 
�� la coerenza delle azioni e degli interventi di piano. 

Deve inoltre dimostrare come nella definizione degli obiettivi quantitativi di sviluppo, di cui 
al comma 2b dell’art. 8 della L.R. 12/05, il Piano fornisca concrete risposte agli obiettivi 
prioritari di:  

�� riqualificazione del territorio; 
�� minimizzazione del consumo di suolo; 
�� utilizzazione ottimale delle risorse territoriali ed energetiche; 
�� ottimizzazione della mobilità e dei servizi. 

2.4.2 Attività prima della conferenza di valutazione finale 
�� mettere a disposizione del pubblico presso gli uffici e su web la proposta di piano, il 

RA e la sintesi non tecnica per 30 giorni; 
�� l’autorità procedente da notizia dell’avvenuta messa a disposizione mediante 

pubblicazione all’Albo Pretorio; 
�� l’autorità competente comunica ai soggetti competenti in materia ambientale ed agli 

enti territorialmente interessati la messa a disposizione del DdP e del RA ai fini 
dell’espressione del parere, che deve essere inviato entro 45 giorni dalla messa a 
disposizione, all’autorità competente per la VAS e all’autorità procedente. 
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2.4.3 Conferenza di valutazione finale 
�� convocata dall’autorità procedente d’intesa con l’autorità competente per la VAS; 
�� alla conferenza di valutazione partecipa l’autorità competente in materia di SIC e ZPS; 
�� è predisposto apposito verbale della conferenza. 

2.5 FASE DI ADOZIONE E APPROVAZIONE  

2.5.1 Attività pre-adozione 
�� acquisizione ed esame contributi delle consultazioni, osservazioni soggetti competenti 

in materia ambientale e pubblico; 
�� espressione del parere motivato su proposta piano e RA..  

A tale fine, sono acquisiti: 
�� il verbale della conferenza di valutazione, comprensivo eventualmente del parere 

obbligatorio e vincolante dell’autorità competente in materia di SIC e ZPS; 
�� i contributi delle eventuali consultazioni transfrontaliere; 
�� le osservazioni e gli apporti inviati dal pubblico. 

Il parere ambientale motivato può essere condizionato all'adozione di specifiche modifiche e 
integrazioni della proposta del DdP valutato. 
L’Autorità procedente, in collaborazione con l’Autorità competente per la VAS, provvede, 
ove necessario, alla revisione del piano alla luce del parere motivato espresso. 

2.5.2 Adozione e informazione circa la decisione 
L’autorità procedente adotta il DdP comprensivo della dichiarazione di sintesi, volta a: 

�� illustrare il processo decisionale seguito; 
�� esplicitare il modo in cui le considerazioni ambientali sono state integrate nel DdP e 

come si è tenuto conto del Rapporto Ambientale e delle risultanze di tutte le 
consultazioni; in particolare illustrare quali sono gli obiettivi ambientali, gli effetti 
attesi, le ragioni della scelta dell’alternativa di DdP e il sistema di monitoraggio; 

�� descrivere le modalità di integrazione del parere ambientale nel DdP. 
Il parere motivato e il provvedimento di adozione e la relativa documentazione sono trasmessi 
in copia integrale ai soggetti interessati che hanno partecipato alle consultazioni. 
Contestualmente l’autorità procedente provvede a dare informazione circa la decisione. 

2.5.3 Deposito e raccolta delle osservazioni 
L’autorità procedente provvede a : 
a) depositare nella segreteria comunale e su web, per un periodo continuativo di trenta giorni, 
gli atti di PGT con particolare riferimento a: 

�� DdP adottato corredato da Rapporto Ambientale e Sintesi non Tecnica; 
�� parere motivato; 
�� dichiarazione di sintesi; 
�� sistema di monitoraggio. 

b) dare comunicazione del deposito degli atti di cui alla lettera a), sul Bollettino Ufficiale 
della Regione e su almeno un quotidiano o periodico a diffusione locale.  
c) comunicare l’avvenuto deposito ai soggetti competenti in materia ambientale e agli enti 
territorialmente interessati, con l’indicazione dell’indirizzo web e delle sedi dove può essere 
presa visione della documentazione integrale; 
d) depositare la sintesi non tecnica, in congruo numero di copie, presso gli uffici della 
Provincia e della Regione, con indicazione delle sedi e dell’indirizzo web ove può essere 
presa visione della documentazione integrale. 
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Entro i termini previsti dalle specifiche norme di PGT, di cui all’art. 13, l.r. 12/2005, e 
comunque non inferiori a quarantacinque giorni dalla pubblicazione della notizia di avvenuto 
deposito, chiunque ne abbia interesse può prendere visione della proposta di piano o 
programma e del relativo Rapporto Ambientale e presentare proprie osservazioni, anche 
fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. 

2.5.4 Approvazione definitiva, formulazione parere motivato finale e dichiarazione di 
sintesi finale 
Conclusa la fase di deposito e raccolta delle osservazioni, l’autorità procedente e l’autorità 
competente per la VAS esaminano e controdeducono le eventuali osservazioni pervenute e 
formulano il parere motivato e la dichiarazione di sintesi finale. 
In presenza di nuovi elementi conoscitivi e valutativi evidenziati dalle osservazione 
pervenute, l’autorità procedente provvede all’aggiornamento del DdP e del Rapporto 
Ambientale e dispone, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, la convocazione di un 
ulteriore conferenza di valutazione, volta alla formulazione del parere motivato finale. 
In assenza di osservazioni presentate l’autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente 
per la VAS, nella dichiarazione di sintesi finale attesta l’assenza di osservazioni e conferma le 
determinazioni assunte. 
Il provvedimento di approvazione definitiva del P/P motiva puntualmente le scelte effettuate 
in relazione agli esiti del procedimento di VAS e contiene la dichiarazione di sintesi finale. 
Gli atti del DdP: 

�� sono depositati presso la segreteria comunale ed inviati per conoscenza alla provincia 
ed alla regione; 

�� acquistano efficacia con la pubblicazione dell’avviso della loro approvazione 
definitiva sul BURL; 

�� sono pubblicati per estratto sul web. 
Gli atti del DdP approvati (P/P, Rapporto Ambientale, Sintesi non Tecnica), la Dichiarazione 
di sintesi finale e il provvedimento di approvazione definitiva devono essere inviati, in 
formato digitale, alla Regione Lombardia. 

2.6 FASE DI GESTIONE E MONITORAGGIO  

In questa fase, come previsto nel sistema di monitoraggio, vi sono le valutazioni periodiche 
dei possibili effetti significativi sull’ambiente delle eventuali varianti di DdP che dovessero 
rendersi necessarie, anche sotto la spinta di fattori esterni. 
La gestione del DdP può essere considerata come una successione di procedure di screening 
delle eventuali modificazioni parziali del DdP, a seguito delle quali decidere se accompagnare 
o meno l’elaborazione delle varianti con il procedimento di VAS. 

2.7 MODALITÀ DI CONSULTAZIONE , COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE  

La consultazione, la comunicazione e l’informazione sono elementi imprescindibili della 
valutazione ambientale. Il Punto 6 degli Indirizzi generali prevede l’allargamento della 
partecipazione a tutto il processo di pianificazione, individuando strumenti atti a perseguire 
obiettivi di qualità. 
La partecipazione è supportata da forme di comunicazione e informazione e dalla 
consultazione che si avvale della Conferenza di Valutazione. 
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2.8 CONFERENZA DI VALUTAZIONE  

Al fine di acquisire elementi informativi volti a costruire un quadro conoscitivo condiviso, per 
quanto concerne i limiti e le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e ad acquisire i pareri dei 
soggetti interessati è attivata la Conferenza di Valutazione. L’Autorità procedente, d’intesa 
con l’Autorità competente per la VAS, convoca alla Conferenza di Valutazione i soggetti 
competenti in materia ambientale, gli enti territorialmente interessati e l’Autorità competente 
in materia di Rete Natura 2000. 

2.9 COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE  

Comunicazione e informazione caratterizzano il processo decisionale partecipato, sia del 
Documento di Piano sia della VAS, volto ad informare e a coinvolgere il pubblico. 
L’Autorità procedente, d’intesa con l’Autorità competente per la VAS, provvede a: 

�� individuare i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 
�� definire le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico. 
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3. STRUTTURA DEL PROCESSO DI VALUTAZIONE  

3.1. STRUTTURA DEL PROCESSO METODOLOGICO PER LA VAS DEL PGT DI 

CALVIGNASCO  

Per quanto concerne il processo di valutazione ambientale del Documento di Piano si fa 
specifico riferimento a quanto precedentemente riportato nel quadro di riferimento normativo 
analizzato, a cui si rimanda.  
Si vuole porre l’attenzione sulla scelta di evidenziare e analizzare già nella fase di scoping:  

�� gli aspetti territoriali rilevanti, evidenziando le criticità del territorio in esame sia a 
livello locale sia in termini di scenari evolutivi esogeni; 

�� gli strumenti definiti per il governo del territorio al fine di verificare la coerenza 
esterna, individuando specifici indirizzi, obiettivi ed eventuali prescrizioni che devono 
essere considerate nel processo decisionale per la stesura del DdP; 

�� gli obiettivi di sostenibilità che il piano deve considerare, al fine di perseguire al suo 
interno obiettivi sostenibili anche su scala locale. In questo modo la VAS interviene 
già nel momento della definizione degli orientamenti del piano per valutare il grado di 
sostenibilità delle proposte che orientano inizialmente il nuovo processo di 
pianificazione. 

Dalle analisi del contesto ambientale e programmatico e dall’analisi degli obiettivi di 
sostenibilità derivano gli obiettivi generali del piano. 
Una volta definiti e condivisi gli obiettivi generali del piano, nel Rapporto Ambientale la 
valutazione si concentrerà sull’analisi della coerenza esterna, al fine di garantire 
l’armonizzazione degli obiettivi del piano con gli obiettivi di sostenibilità definiti dai piani 
sovraordinati. 
Partendo poi dagli obiettivi generali e dall’analisi dettagliata del territorio sarà quindi 
possibile articolare obiettivi specifici e azioni del piano. 
L’analisi delle alternative e degli effetti ambientali permetterà di definire l’alternativa 
maggiormente sostenibile e di prevedere eventualmente misure di mitigazione e/o 
compensazione. 
Infine, una fase importante del processo è il controllo del Piano attraverso il monitoraggio 
ambientale, attuabile mediante l’uso di indicatori specifici per il territorio in esame. Gli 
indicatori da utilizzare per il monitoraggio ambientale saranno estrapolati dagli indicatori 
usati per la costruzione del quadro di riferimento conoscitivo.  
Un elemento fondamentale è la possibilità di proiettare nel futuro il dato/indicatore, al fine di 
consentire il monitoraggio del territorio e delle scelte effettuate. Il piano di monitoraggio 
verrà sviluppato attraverso la definizione di una serie di indicatori sia descrittivi (di stato) sia 
di controllo (prestazionali), aggiornabili in modo semplice con le risorse e le informazioni 
disponibili e rappresentativi. Un buon indicatore dovrebbe avere alcune caratteristiche 
fondamentali; dovrebbe essere: 

�� una misura numerica e quantificabile; 
�� significativo dell’aspetto che si vuole rappresentare; 
�� comprensibile e di facile lettura; 
�� verificabile (l’informazione fornita deve poter essere verificabile); 
�� riproducibile (basato su dati accessibili). 

Per quanto concerne il piano di monitoraggio, questo deve perseguire alcune finalità ritenute 
di fondamentale importanza: 

�� tarare in modo corretto un set di indicatori per il territorio in esame; 
�� fornire informazioni in merito all’evoluzione dello stato del territorio; 
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�� verificare il grado di efficacia degli obiettivi del piano, anche per poter attivare 
eventuali azioni correttive; 

�� verificare lo stato di attuazione delle azioni di piano, anche per poter attivare eventuali 
azioni correttive; 

�� favorire il percorso di aggiornamento del piano. 
Il set di indicatori proposto inizialmente nel Documento di scoping e successivamente nel 
Rapporto Ambientale è da intendersi come una proposta che può essere implementata nel 
corso del processo di Valutazione. 
La definizione dei soggetti deputati delle azioni di monitoraggio e la frequenza di 
popolamento dei dati dovrà comunque essere definita in accordo con i diversi soggetti in sede 
di Conferenza di Valutazione o in momenti successivi concordati con l’Amministrazione 
Comunale. 

3.2. MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE  

Il Comune di Calvignasco, in data 11/05/09, ha pubblicato sul quotidiano “La Stampa” un 
avviso in cui si dava avvio al procedimento di redazione del Piano di Governo del Territorio 
(PGT). In seguito sono state fatte le seguenti deliberazioni della Giunta Comunale: 

�� n° 43 del 06/05/2009 – avvio del procedimento relativo alla redazione del Piano 
di Governo del Territorio (Documento di Piano, Piano dei servizi e Piano delle 
Regole), della Valutazione Ambientale (VAS) e dei Piani di Settore Correlati 
(Zonizzazione Acustica, Piano Urbanistico generale Servizi Sottosuolo – PUGSS 
-, Indagine Geologico-Sismica e Reticolo Idrico minore); 

�� n° 82 del 21/10/2009 – nomina dell’Autorità procedente, dell’Autorità 
Competente ed individuazione dei soggetti competenti in materia ambientale e 
degli Enti Territorialmente interessati per la Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS) per la formazione del documento di Piano del PGT. 

 
Come prescritto dalla normativa di riferimento3, si è proceduto all’individuazione dei seguenti 
soggetti da coinvolgere nell’ambito dell’iter procedurale per la definizione del PGT: 
Soggetti competenti in materia ambientale: 

�� A.R.P.A. Lombardia. Dipartimento di Milano; 
�� A.S.L. della Provincia di Milano; 
�� Parco Agricolo Sud Milano; 
�� Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi; 
�� Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 
�� Sovrintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggisti della Lombardia; 
�� Sovrintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia; 

Enti Territorialmente Interessati: 
�� Regione Lombardia Direzione Generale Territorio e Urbanistica; 
�� Provincia di Milano Settore Direzione Centrale Pianificazione e Assetto Territorio; 
�� Provincia di Milano Settore Direzione Centrale Risorse Ambientali; 
�� Provincia di Pavia Settore Territorio e Trasporti; 
�� Provincia di Pavia Settore Ambiente; 
�� Comune di Bubbiano; 
�� Comune di Casorate Primo; 
�� Comune di Rosate; 
�� Comune di Vernate; 

�������������������������������������������������
� �������	
���
�	�����������	

��
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Altri Enti/Autorità con specifiche competenze, funzionalmente interessati: 
�� Amiacque s.r.l.; 
�� TASM; 
�� ENEL; 
�� Telecom; 
�� Gei; 

 
Per quanto concerne le attività di informazione e di partecipazione del pubblico, nella 
medesima deliberazione si prevede di istituire la Conferenza di Valutazione, che “verrà 
convocata mediante pubblico avviso e invito diretto ai soggetti interessati, per almeno due 
sedute: 

�� la prima di carattere introduttivo, verrà convocata per effettuare una consultazione 
riguardo al documento di scoping predisposto al fine di determinare l’ambito di 
influenza del documento di piano, la portata e il livello di dettagli delle informazioni 
da includere nel Rapporto Ambientale, nonché le possibili interferenze con i siti Rete 
Natura 2000 (SIC e ZPS); 

�� la conferenza di valutazione finale, convocata per valutare la proposta di Documento 
di Piano e il Rapporto Ambientale”. 

 
Si osserva, inoltre, che al fine di garantire un quanto più ampio coinvolgimento possibile, 
sono state attivate iniziative di informazione/partecipazione degli altri soggetti pubblici, 
privati e del pubblico mediante il coinvolgimento di: 

�� Agenta 21 provinciale; 
�� Associazioni ambientaliste riconosciute a livello nazionale; 
�� Associazioni varie di cittadini e altre autorità che possano avere interesse ai sensi 

dell’art. 9, comma 5, del D.Lgs n. 152/2006; 
�� I cittadini. 

 
Nell’ambito della delibera della Giunta Comunale n° 82 del 21/10/2009 sono stati individuati 
i seguenti referenti istituzionali: 

�� Autorità Procedente e Proponente – il Comune di Calvignasco; 
�� Autorità Competente – il Responsabile dell’Area 3 Urbanistico-Ambinetale-

Territoriale del Comune di Calvignasco. 
 

Nell’ambito delle attività previste finalizzate a garantire il più ampio coinvolgimento delle 
diverse realtà direttamente o indirettamente interessate alla redazione del PGT, in via 
preliminare si è proceduto a organizzare una serie di incontri interlocutori con diversi 
soggetti, al fine, questo, di illustrare il piano di lavoro in atto e comprendere quelle che 
potrebbero essere le necessità di sviluppo e/o gestione della realtà locale. 
In queste occasioni sono state presentate quelle che potranno essere le linee e gli obiettivi di 
gestione territoriale che l’Amministrazione intende perseguire.  
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4. IL QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO  

Al fine di valutare la congruità delle scelte del PGT rispetto agli obiettivi di sostenibilità e a 
alle possibili sinergie (coerenza, contrasto, grado di recepimento) con gli altri strumenti di 
pianificazione e programmazione si analizzeranno nel RA i seguenti piani/programmi: 

· Piano Territoriale Regionale (PTR) 
· Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) 
· Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) 
· Piano Regionale per la Qualità dell’Aria (PRQA) 
· Piano regionale di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) 
· Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 
· Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 
· Piano Cave Provinciale (PCP) 
· Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti (PPGR)  
· Piano Energetico Regionale (PER) 
· Piano Agricolo Triennale (PAT) 
· Piano Faunistico Venatorio (PFV)  
· Piani regolatori dei Comuni limitrofi 

 
A livello comunale e di settore4: 

· Piano Regolatore Generale 
· Studio Geologico 
 

�������������������������������������������������
4 L’elenco dei piani comunali e di settore, riporta i piani di cui il Comune risulta dotato. Risultano mancanti alcuni elaborati 
che sarebbero necessari a redigere un esaustivo quadro conoscitivo del territorio quali impianti per le 
telecomunicazioni/radiotelevisione, traffico/mobilità, sottoservizi del suolo e sottosuolo e piano dei servizi. 
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5. ANALISI PRELIMINARE DEL CONTESTO TERRITORIALE 

Nel presente capitolo vengono elencati e analizzati in modo sintetico gli elementi necessari 
per descrivere lo stato dell’ambiente in senso lato del territorio comunale di Calvignasco. Lo 
scopo è quello di fornire un primo quadro conoscitivo e di individuare le criticità che 
insistono sull’area, le opportunità e le tendenze, sia a livello locale sia sovra locale, per poter 
poi effettuare una prima valutazione degli orientamenti di piano. 
Vengono considerati, quindi, sia gli aspetti socio-economici sia quelli più prettamente 
ambientali. Questi aspetti verranno dettagliati in modo maggiormente approfondito all’interno 
del Rapporto Ambientale, anche grazie ai contributi che verranno forniti durante la prima 
Conferenza di Valutazione. 
Le tematiche considerate nel presente quadro conoscitivo sono di seguito elencate: 

Contesto socio-economico 
- inquadramento territoriale; 
- popolazione; 
- attività produttive e commerciali; 
- servizi e sottoservizi; 
- mobilità e trasporti. 

Contesto ecosistemico e ambientale 
- acque superficiali e sotterranee; 
- suolo e sottosuolo; 
- atmosfera; 
- ecosistemi e biodiversità; 
- energia; 
- paesaggio, beni culturali, storici e architettonici; 
- rifiuti;  
- rumore; 
- salute umana; 
- ambiente luminoso; 
- insediamenti a rischio di incidente rilevante.  
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5.1 CONTESTO SOCIO-ECONOMICO  

5.1.1 Inquadramento territoriale 
Il Comune, che conta circa 1114 abitanti, si trova nella cosiddetta bassa pianura, pochi 
chilometri a sud della linea delle risorgive, al centro del territorio compreso tra Milano e 
Pavia (Fig. 2).  
 
 

 
 
 

Figura 2 – localizzazione spaziale del Comune di Calvignasco rispetto alla provincia di Milano e ai comuni 
contermini 
 
La superficie del territorio comunale è di 185,2 ha con un’altitudine media di 100 metri sul 
livello del mare, l’abitato è sostanzialmente caratterizzato dalla presenza di due nuclei distinti: 
Calvignasco e Bettola.  
Il territorio comunale, che dista circa 15 km dalla metropoli di Milano e 9 dalla città di Pavia, 
confina con: Vernate, Bubbiano e Rosate, nella Provincia di Milano, Castrate Primo, nella 
Provincia di Pavia. 
 
Tra i diversi comuni presenti nella provincia di Milano, Calvignasco è uno di quelli con 
minore estensione. 
 
Nel dettaglio i due principali nuclei abitativi oltre a un’area industriale sono: 
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In generale la maggior parte del territorio comunale è caratterizzato dalla presenza di coltivi e 
alcuni, puntuali, elementi naturaliformi risultato, comunque, di interventi modificativi e di 
rimaneggiamento che l’uomo nel tempo ha condotto soprattutto nelle aree di pianura. 
Aspetto di rilevante importanza è data dalla presenza un nucleo produttivo-commerciale 
piuttosto esteso e ben individuabile rispetto alla connotazione d’insieme del Comune. 
 

5.1.2 Popolazione 
Nel Comune di Calvignasco vi è una popolazione di 1114 abitanti, caratterizzata da 568 
maschi e 546 femmine5. 
 
  TOTALE  MASCHI  FEMMINE  

2008  1114 568 546 

2007  1092 558 534 

2006  1106 556 550 

2005  1065 542 523 

2004  1056 551 505 

2003  1026 534 492 

2001  1008 522 486 

2000  1001 516 485 

 

�������������������������������������������������
5 Ufficio anagrafe Comune di Calvignasco 

Bettola 

Calvignasco 

Area commerciale 
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Dalle rilevazioni riportate nella tabella proposta in precedenza si osserva come negli ultimi 
otto anni, l’incremento della popolazione, pur molto lento e poco incline a dei picchi, evidenzi 
un costante innalzamento. 
 

0 200 400 600 800 1000 1200

2008

2007

2006
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2004

2003

2001

2000

femmine

maschi

totale

 
Figura 3– grafico raffigurante la popolazione residente, suddivisa tra maschi, femmine e valore totalitario 
 

Di seguito viene proposto un confronto rispetto alla demografie dei comuni contermini e alla 
densità abitativa al fine, questo, di valutare se l’assetto di Calvignasco risulta in accordo con 
quello della realtà territoriale di inserimento. 
 

COMUNE TOTALE  DENSITA’  FAMIGLIE  SUPERFICIE 
Rosate 4717 2,5 1820 1869 
Vernate 2345 1,6 906 1463 
Castrate primo 7028 7,4 2741 949 
Bubbiano 1404 4,6 534 304 
Calvignasco 1029 5,5 376 185 
Tabella 2 – confronto demografico 

 

Anche il territorio di Calvignasco, come la maggior parte dei comuni contermini, è 
caratterizzato dalla presenza di cittadini stranieri, sia da paesi della comunità europea sia 
extra6. 
 

POPOLAZIONE STRANIERA 

RESIDENTE 
MASCHI  FEMMINE  TOTALE  

2008 29 25 54 

2007 28 23 51 

�������������������������������������������������
6 Dato SIS.EL Sistema Informativo Statistico Enti Locali. 
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2006 24 21 45 

2005 24 18 42 

2004 17 12 29 

2003 13 7 20 

2002 4 4 8 

2001 2 7 9 

2000 2 7 9 

Tabella 3 – popolazione straniera residente 

 

Di seguito sono sinteticamente riportati i dati relativi ai prevalenti paesi di origine degli 
abitanti stranieri residenti nel comune7. 
 
Stati di riferimento Maschi Femmine 

BELGIO   1 

IRLANDA   1 

ROMANIA  8 5 

POLONIA   2 

MOLDAVIA  1 3 

UCRAINA  1 4 

L IBIA  2  

MAROCCO 12 5 

COLOMBIA  1  

REPUBBLICA DOMINICANA  2 2 

THAILANDIA   1 

EGITTO  2 1 

Tabella 4 – paesi di origine 

�������������������������������������������������
7 Ufficio anagrafe Comune di Calvignasco 
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Figura 4 – dato cartografico relativo alla densità abitativa del Comune di Calvignasco e dell’intorno (Fonte SIA 
Provincia di Milano) 

Fattori di analisi 
Da dati riportati in precedenza si osserva come l’assetto demografico del Comune di 
Calvignasco, nell’ultimo decennio sia rimasto sostanzialmente costante senza, quindi, essere 
influenzato dal graduale spopolamento delle metropoli (Milano) a favore dei centri più piccoli 
che negli ultimi hanno ha ingenerato notevoli flussi “migratori”. 
Per quanto concerne l’assetto demografico riferibile alla popolazione straniera, si osserva che 
la stessa non risulta avere una consistenza tale da poter ipotizzare sostanziali problemi di 
integrazione.  

5.1.3 Attività produttive e commerciali 
In base al censimento della Regione Lombardia del 2000, il numero di aziende agricole 
presenti sul territorio del Comune di Calvignasco risulta pari a 6, di cui 2 aziende con 
allevamenti, con una superficie totale utilizzata (SAU) pari a 189,648.  
Di seguito sono riportati una serie di indicazioni maggiormente puntuali relativamente alle 
attività agricole presenti sul territorio: 
 
 

VOCE DI RIFERIMENTO  VALORE ANNO 2000 
Totale aziende 6 
Numero aziende con SAU 6 
Superfici Agricola Utilizzata (ha) 189,64 
Numero aziende con seminativi 6 
Numero aziende con almeno un giovane come lavorante 4 
Numero aziende senza SAU 0 
Numero aziende con allevamenti 2 
 
 
�������������������������������������������������
8 Dato relativo al 2000 
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Nel settore dell’industria e del commercio spiccano le attività commerciali, quelle legate al 
terziario, attività manifatturiere e istruzione (tab. 4).  
 
Ai fini di fornire un quadro conoscitivo completo del contesto locale sarà necessario 
approfondire e valutare anche il carico ambientale generato dalle attività commerciali che 
negli ultimi anni si sono notevolmente sviluppate, in particolare quelle localizzate nella 
porzione meridionale del territorio comunale. 
 
Tabella 4 - Censimento industria 1991-20019 

ANNO 

1991 2001 

CALVIGNASCO - (MI) 

UNITÀ 

LOCALI 

ADDETTI UNITÀ 

LOCALI 

ADDETTI 

SEZIONI  

A - Agricoltura, caccia e silvicoltura  

1 1 0 0 

B - Pesca, piscicoltura e servizi conn.  . . . . 

C - Estrazione di minerali  . . . . 

D - Attivita' manifatturiere  7 14 16 93 

E - Produzione e distribuzione energia elettrica, gas e 
acqua  

. . . . 

F - Costruzioni  8 10 11 17 

G - Commercio ingrosso e dettaglio; riparaz.autoveicoli, 
motocicli, beni personali, per la casa  

9 25 23 34 

H - Alberghi e ristoranti  4 8 6 11 

I - Trasporti, magazz. e comunicazioni  4 19 14 99 

J - Intermed. monetaria e finanziaria  0 0 3 4 

K - Attivita' immobiliari, noleggio, informatica, ricerca e 
altre attivita' profess. ed imprenditoriali 

9 20 12 14 

L - Pubblica amministrazione e difesa; assicurazione 
sociale obbligatoria  

1 2 1 5 

M - Istruzione  1 4 2 22 

N - Sanita' e altri servizi sociali  1 1 0 0 

O - Altri servizi pubblici, sociali e personali  1 4 3 4 

P - Servizi domestici presso famiglie e convivenze  . . . . 

�������������������������������������������������
9 Banca Dati della Regione Lombardia, Sistema Informativo Statistico degli Enti Locali (SIS.EL.) su censimento industria e agricoltura 
ISTAT, del 2001. 
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ANNO 

1991 2001 

CALVIGNASCO - (MI) 

UNITÀ 

LOCALI 

ADDETTI UNITÀ 

LOCALI 

ADDETTI 

Q - Organizz. e organismi extraterrit.  . . . . 

 
Come già evidenziato in precedenza, rilevante importanza tende ad assumere l’area produttiva 
presente a sud dell’abitato (Fig. 4), caratterizzata sostanzialmente dalla presenza di strutture 
produttive-commerciali di rilevanza nazionale e/o internazionale. 
 

  
Figura 4 – area produttiva presente nella porzione meridionale del Comune 
 

Nel dettaglio, le tipologie di attività svolte all’interno del complesso produttivo-commerciale 
evidenziato nelle immagini proposte in precedenza, sono svolte le seguenti attività: 

�� logistica; 
�� fabbricazione mobilio; 
�� commercio all’ingrosso; 
�� manifatturiero: 
�� lavorazione ferro. 

 

Fattori di analisi 
Particolare significatività nell’ambito della sostenibilità ambientale assume la compagine di 
strutture prefabbricate, a uso di logistica e affini, presenti nella porzione meridionale del 
territorio comunale, talune, infatti, oltre a costituire un importante consumo di suolo, si 
configurano anche come potenziali generatrici di traffico indotto che, in una situazione già 
critica come quella di Calvignasco, può costituire, anche nel caso di futuri ampliamenti, un 
notevole fattore di criticità. 
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5.1.4 Servizi e sottoservizi 
Il Comune di Calvignasco, rispetto a quanto emerge da una prima analisi condotta, risulta 
dotato di un sistema di servizi costituito da: 2 chiese, 1 oratorio, 1 micronido, 1 centro 
sportivo, 3 case comunali adibite a depositi e 1 cimitero. 
Per quanto concerne le strutture scolastiche, il Comune si costituisce di: 
 
Tipologia istituto scolastico N° iscritti 
Elementari 84 
Materna  48 
 
Gli alunni delle medie vanno a Rosate, mentre per le superiori, generalmente, vanno a Pavia o 
a Milano. 
 
Nel dettaglio le strutture che vanno a costituire le “attrezzature pubbliche e di interesse 
pubblico generale” sono: 

�� Municipio; 
�� Croce Azzurra; 
�� Ambulatorio; 
�� Chiesa; 
�� Oratorio; 
�� Centro ricreativo estivo; 
�� Scuola elementare; 
�� Scuola materna; 
�� Mensa scolastica; 
�� Palestra; 
�� Servizi centro sportivo; 

 
5.1.4.1 Sistema fognario 

Con delibera n. 751/00 in data 13/03/2000 è stato approvato dal Consorzio di Tutela 
Ambientale Sud Milanese il progetto definitivo del sistema di risanamento consortile al 
servizio dei Comuni di Rosate, Calvignasco e Bubbiano. 

Nel dettaglio, il progetto prevede che i liquami civili e industriali collettati vengano addotti  in 
un impianto di depurazione a carattere consortile, di recente realizzazione, ubicato nel 
Comune di Calvignasco. 
Di seguito viene tracciato uno stato di fatto relativamente al sistema fognario dei tre comuni 
interessati dalla realizzazione del nuovo depuratore. 
 
STATO DI FATTO DEL 

SISTEMA FOGNARIO  
DESCRIZIONE  

Rosate La rete esistente risulta divisa in parecchi tronchi che scaricano nella roggia Mischia 
e nel cavo Paù10. La località Cavoletto, per via della notevole distanza, non è 
collegata alla rete fognaria del capoluogo. 

Calvignasco La rete fognaria e suddivisa in più bacini , anche all’interno della frazione Bettola, 
ed è sia di tipo misto che separativo. Allo stato attuale la frazione Bettola è 
interamente servita da una fognatura mista articolata su due dorsali. Entrambe 
scaricano nella roggia Tolentina. La rete ad Est della Tolentina attualmente 
confluisce, prima dello scarico, in un piccolo impianto biologico di depurazione, 
destinato ad essere abbandonato in seguito alla definitiva messa in funzione di 

�������������������������������������������������
10 Cavo che nasce da un fontanile pochi chilometri a nord di Rosate 
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quello nuovo. Calvignasco centro, invece, è servita da una rete mista che scarica 
nella roggia Gambirone.La zona industriale, invece, è servita da una fognatura 
separata. 

Bubbiano La rete fognaria comunale comprende un sistema sia di tipo misto sia separato, 
costituito da tre diversi bacini parziali tra loro interconnessi, a servizio di tutto il 
territorio urbanizzato. Tutti e tre i bacini hanno come recapito finale la roggia 
Tolentina. 

 
Il nuovo impianto di depurazione è configurato per gestire un carico (sia civile sia industriale) 
di 18.000 A.E.11, con una tipologia di trattamento conforme a quella prevista dalla 
Pianificazione Regionale e che consenta il raggiungimento dei limiti allo scarico per i 
principali parametri di inquinamento in conformità ai valori prescritti dal D.Lgs n°152/99 di 
recepimento alla Direttiva 91/271/CEE. 

Fattori di analisi 
Dalle prime analisi condotte e rispetto alla documentazione fornita dall’Amministrazione, si 
rileva che il comune di Calvignasco sia dotato di un sistema di servizi abbastanza articolato, 
soprattutto per quanto concerne il sistema scolastico almeno per la prime classi.  
Allo stato attuale non si evidenziano particolari problematiche riconducibili al sistema dei 
servizi, di contro, nell’ambito della presente redazione del PGT è prevista anche la 
predisposizione del PUGSS12, strumento pianificatorio da cui potranno, eventualmente, 
emergere fattori di criticità, correlabili al sistema delle reti sotterranee, attualmente non 
riscontrabili. 
 

5.1.5 Mobilità e trasporti 
Calvignasco, attraverso una prima disamina della documentazione relativa al sistema dei 
trasporti, risulta sostanzialmente caratterizzato dai seguenti tracciati viabilistici: 

�� strade secondarie di attraversamento; 
�� S.P 163 che attraversa l’abitato di Bettola in senso longitudinale 
�� S.P. 33 che interessa solo una porzione del territorio comunale, la parte più 

meridionale. 
 
In questa prima fase di analisi, al fine di fornire un primo quadro conoscitivo di riferimento 
relativamente alla situazione viabilistica che caratterizza Calvignasco e le aree prossimali, si è 
proceduto a una disamina del PTVE (Piano del Traffico per la Viabilità Extraurbana) della 
Provincia di Milano, di cui di seguito sono riportati alcuni stralci cartografici. Il Comune di 
Calvignasco viene indicato con un simbolo grafico (ellisse) rossa. 
 

�������������������������������������������������
11 L'Abitante Equivalente (a.e.) è definito all'art.74 comma 1 lett. a) del D.Lgs. 152/06 come "carico organico biodegradabile 
avente una richiesta di ossigeno a 5 giorni (BOD5) pari a 60 grammi di ossigeno al giorno". 
12Piano Urbano Generale Servizi Sottosuolo 
�
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Figura 5 – Stralcio della Tav. 7_1 del Piano del Traffico per la Viabilità Extraurbana – La rete dei percorsi ciclabili 
(Fonte Prov. Milano) 

 

 
Figura 6 – Stralcio della Tav. 6_3 del Piano del Traffico per la Viabilità Extraurbana del Piano del Traffico per la 
Viabilità Extraurbana – Incidentalità in Provincia di Milano. Numero di incidenti dichiarati con danni a persone 
relativi alle Strade Provinciali. (Fonte Prov. Milano) 

 

 
Figura 7 – Stralcio della Tav. 3_2 del del Piano del Traffico per la Viabilità Extraurbana del Piano del Traffico per la 
Viabilità Extraurbana –Assegnazione dei volumi di traffico automobilistico privato. Scenario “stato di fatto”. Ora di 
punta mattutina (8.00-9.00) (Fonte Prov. Milano) 

Piste e percorsi ciclabili 
esistenti o in fase di 
realizzazione 
 
Itinerari di progetto 
fondamentali 
 
 
Itinerari di progetti 
complementari 

1 – 5 incidenti 

 

6 – 10 incidenti 

 

11 – 20 incidenti 

 

21 – 40 incidenti 

 

41 – 65 incidenti�

Minore di 1000 veic. equiv./h 
 
Tra 1000 e 3000 veic. equiv./h 
 
 
Tra 3000 e 6000 veic. equiv./h 
 
 
Tra 6000  9000 veic. equiv./h�
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Figura 8 – Stralcio della Tav. 4_1 del Piano del Traffico per la Viabilità Extraurbana del Piano del Traffico per la 
Viabilità Extraurbana – Tratte maggiormente interessate dal transito dei trasporti eccezzionali 
 

Fattori di analisi 
Rispetto alle fonti di analisi consultate si osserva come, il territorio comunale, pur essendo 
relativamente scevro di importanti via di comunicazione (le principali sono solo due la S.P. 
163 e la S.P. 33) assume in se alcune sostanziali criticità. Tali tracciati viabilistici, soprattutto 
la S.P. 163, si configurano come un elemento fortemente detrattore per l’abitato di Bettola, in 
quanto il traffico veicolare ivi presente, spesso solo di passaggio, tende a creare notevoli 
problematiche relativamente alla qualità dell’aria e alle emissioni acustiche ingenerate. 
Nell’ambito della redazione del PGT e del relativo Rapporto Ambientale dovranno essere 
maggiormente approfondite le problematiche relative al flusso viabilistico e alle conseguenti 
possibili soluzioni proponibili. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Autostrade/Tangenziali 
 
Statali 
 
 
 
 
 
Tratte maggiormente interessate 
da tracciato dei trasporti 
eccezionali 
 
Provinciali 
 
Comunali 
 
 
 
Limitazioni al transito�
�
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5.2 CONTESTO ECOSISTEMICO E AMBIENTALE  

5.2.1 Acque superficiali e sotterranee 

Acque superficiali 
Il territorio comunale è 
attraversato da un fitto 
reticolo idrografico (Fig. 9) 
composto prevalentemente 
da canali irrigui. L’attuale 
assetto idrografico 
superficiale copre in modo 
organico tutto il territorio 
comunale e permette una 
capillare irrigazione. I corsi 
d’acqua individuati dalla 
Regione Lombardia (All. A 
D.g.r. 07/13950/03) come 
appartenenti al reticolo 
idrico principale sono: la 
Roggia Ticinello e il 
Colatore Navigliaccio. 
Quest’ultimo non indicato 
nell’allegato A per il 
Comune di Calvignasco, ma 
nel territorio comunale è 

segnalata solo la presenza 
della Roggia Tolentina o 
Roggia marzo (non inserita nell’elenco delle acque pubbliche). 
I due prevenanti corpi idrici sono così catalogati: 
 

N. PROGR. DENOMINAZIONE  TERMINE  TRATTO 
CLASSIFICATO 

PRINCIPALE  

N. ISCRIZIONE 
ELENCO AAPP 

MI002 Colatore 
Navigliaccio e 

Ticinello occidentale 

Ticino Tutto il corso 8 

MJ033 Roggia Tolentina o 
Roggia Marzo 

Roggia Marzo Tutto il corso NE 

 
 
Per quanto concerne il reticolo idrografico, il territorio comunale rientra nel Comprensorio di 
Bonifica Est Ticino Villoresi. 
 
Il reticolo idrografico, a causa dell’espansione urbanistica, è stato in alcune parti tombinato, in 
tal modo i corsi d'acqua hanno perso la loro struttura di roggia a cielo aperto: per questo 
motivo l’individuazione è stata particolarmente difficoltosa. 
 
 

Figura 9 – immagine del reticolo idrico principale 
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L’analisi dello stato delle acque superficiali prenderà in considerazione le normative riportate 
in tabella 5. 
 
Tabella 5 - normative acque superficiali 
L. 183/89 Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del 

suolo. Testo della legge 183/89 integrata con la legge 253/90, con il 
decreto legge 398/93 convertito con la legge 493/93, con la legge 
61/94, con la legge 584/94. Aggiornato al 1998. 

L. 5 gennaio 1994 n. 36 Legge 
Galli 

Disposizioni in materia di risorse idriche. ) S. O. n. 11 G.U.R.I. 19 
gennaio 1994, n. 14 Disposizioni in materia di risorse idriche.  
TESTO COORDINATO (aggiornato al D.L.vo 11 maggio 1999, n. 
152) 

Direttiva 2000/60 CE 
 

Direttiva Quadro sulle acque 

D.P.C.M. 24/05/2001 Approvazione del Piano Stralcio per l’Assetto idrogeologico del 
bacino del fiume Po (PAI) 

D. Lgs. 258/2000 Disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 11 maggio 
1999, n. 152, in materia di tutela delle acque dall’inquinamento, a 
norma dell’articolo l, comma 4, della legge 24 aprile 1998, n. 128 

D.M. 28 Luglio 2004 Linee guida per la predisposizione del bilancio idrico di bacino, 
comprensive dei criteri per il censimento delle utilizzazioni in atto e 
per la definizione del minimo deflusso vitale, di cui all’articolo 22, 
comma 4, del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152. 

D. Lgs. 03/04/2006 n. 152 Norme in materia ambientale. Parte terza. 

 

Si osserva che i corsi d’acqua risultano avere una condizione fortemente eterogenea, infatti, 
alcuni tratti risultano parzialmente compromessi (Fig. 10) altri, invece, tendono a preservare il 
proprio carattere naturaliforme (Fig. 11). 
 

  
Figura 10 – tratti di canali e/o corsi d’acqua superficiali 
che a causa della forte antropizzazione a cui sono stati 
sottoposti hanno perso, sostanzialmente la propria 
funzionalità di corridoi ecologici 

Figura 11 – corsi d’acqua che, pur avendo una 
funzionalità prevalentemente irrigua conservano un 
carattere naturaliforme 

 
 

Fattori di analisi 

Dalle prime analisi condotte, si osserva come l’area di indagine appaia relativamente ricca di 
corsi d’acqua, la maggior parte dei quali di origine artificiale e con funzione irrigua. Si 
osserva, di contro, che alcuni di questi corsi d’acqua, sia a causa di interventi diretti sul 
proprio corso sia a causa dello scarico di reflui, appaiano in alcuni tratti fortemente 
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compromessi al punto di perdere la propria valenza di corridoio ecologico. In tal senso, nella 
definizione della Rete Ecologica Locale dovranno essere valutati gli elementi di 
frammentazione esistenti al fine di consentire un continuum spaziale tra le aree vegetate 
naturalmente. 
Si osserva, inoltre, che la realizzazione del nuovo impianto di depurazione dovrà consentire 
un graduale ma significativo miglioramento della qualità delle acque attualmente individuate 
quali potenziali colatori per i reflui sia civili sia industriali.  

Acque sotterranee 
Nel contesto in esame, l’acquifero tradizionale risulta come un complesso di falde semi-
confinate o confinate a costituire un sistema multifalde che viene assimilato ad un monostrato 
acquifero. 
La superficie della falda freatica, in corrispondenza del ripiano fondamentale della pianura, 
risulta approssimativamente collocata ad una profondità di circa 3.0 metri dal piano 
campagna. 
Il livello della falda è naturalmente soggetto a oscillazioni a breve e lungo termine che 
dipendono dalle variazioni degli apporti di alimentazione. Il regime delle precipitazioni e le 
pratiche irrigue condizionano fortemente la situazione piezometrica locale, determinando un 
sensibile incremento del livello delle acque sotterranee nei mesi tardo-primaverili ed estivi, 
quando la falda è alimentata per infiltrazione diretta dalla superficie. 
 

 

 
Figura 12 – dato cartografico relativo alla direzione prevalente di flusso della falda (Fonte SIA Provincia di 
Milano) 
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�
Figura 13 – stralcio cartografico indicante il livello della falda. Le aree con una colorazione più intensa indicano 
zone con un livello della falda più basso (Fonte Progetto di risanamento del bacino idrografico dei Comuni di 
Rosate-Calvignasco-Bobbiano) 
 
L’Allegato 1 del D.Lgs.152/99 definisce le modalità per la classificazione qualitativa delle 
acque sotterranee. Per attribuire la classe si fa riferimento ai valori di concentrazione di 7 
parametri chimici di base (Tabella 20 dell’Allegato 1 del D.Lgs. 152/99). Oltre ai parametri di 
base è previsto il rilevamento dei valori di concentrazione dei parametri addizionali riportati 
alla tabella 21 dell’allegato 1 (inquinanti inorganici e organici). La presenza di inquinanti 
organici o inorganici in concentrazioni superiori al valore soglia determina il passaggio alla 
classe 4 (impatto antropico rilevante con caratteristiche idrochimiche scadenti) o alla classe 0, 
se il superamento è imputabile a inquinanti inorganici di origine naturale.  
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Figura 14 – classificazione secondo PTUA dei corpi idrici sotterranei. In rosso viene indicata la localizzazione 
del comune di Calvignasco (Fonte PTUA) 
 
In generale, in funzione dei dati di letteratura, è possibile affermare che l'andamento annuale 
delle oscillazioni freatimetriche, nel tratto di pianura considerato, sia generalmente 
caratterizzato da valori minimi invernali in dicembre-gennaio e massimi in giugno-luglio con 
un minimo secondario nei mesi tardo-estivi, e due massimi secondari nei mesi primaverili ed 
autunnali. 
In generale, ai sensi del D.L 11 maggio 1999 n. 152, lo stato delle acque sotterranee della 
zona di Calvignasco sia ricompresso tra la classe 1 e 2, quindi con caratteristiche chimico-
fisiche buone (Figura 7). 
Di seguito viene riportato uno stralcio di tavola13relativo alla classificazione dello stato 
quantitativo dei corpi idrici superficiali. 
 

�������������������������������������������������
13 Fonte: PTUA Lombardia 
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Figura 15 – stato delle acque sotterranee secondo PTUA. In rosso viene indicata la localizzazione del comune di 
Calvignasco (Fonte PTUA) 
 
Come evidenziato dall’immagine proposta in precedenza, il territorio comunale di 
Calvignasco risulta inserito nella “classe A – Impatto antropico nullo o trascurabile con 
condizioni di equilibrio idrogeologico. Alterazioni della velocità naturale di ravvenamento 
sono sostenibili sul lungo periodo”. 
 
L’analisi dello stato delle acque sotterranee prenderà in considerazione le normative riportate 
in tabella 6. 
 
Tabella 6 - normative acque sotterranee 

D. Lgs. 152/1999 Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento 
della direttiva 91/271CEE concernente il trattamento delle acque 
reflue urbane e della direttiva 91676CEE relativa alla protezione 
delle acque dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da 
fonti agricole 
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D. Lgs. 258/2000 Disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 11 maggio 
1999, n. 152, in materia di tutela delle acque dall’inquinamento, a 
norma dell’articolo l, comma 4, della legge 24 aprile 1998, n. 128 

Testo Unico - D.Lgs. 152/06 
“Norme in materia ambientale” 

Tratta, nella parte terza, la tutela delle acque, modificando i criteri di 
classificazione della qualità dei corpi idrici, sostituendo la 
preesistente normativa di settore (D.Lgs. 152/99 e D. Lgs. 258/2000) 

 

Fattori analisi 
Dalle informazioni riportate in precedenza si evince come la falda e la salvaguardia della 
stessa possa rappresentare un possibile fattore di criticità in quanto relativamente superficiale 
e, quindi, fortemente assoggettabile a elementi contaminanti derivanti sia da scarichi diretti 
sia dal graduale percolamento dei reflui riconducibili allo spandimento dei fanghi sui suoli 
agricoli. Dai dati riportati nel PTUA, comunque, si evince come la qualità delle acque 
sotterranee, allo stato attuale appaia buono. 
 

5.2.2 Suolo e sottosuolo 
Il territorio di Calvignasco, a prevalente vocazione agricola, è caratterizzato da una 
morfologia pianeggiante. 
L’area risulta impostata nell’ambito del livello fondamentale della pianura, costituito da 
depositi di età pleistocenica riferibili al Fluviale Würm (Fluviale Recente); tale livello 
rappresenta l’unità morfologica più elevata e presenta una quota media pari a 100 metri s.l.m.  
I depositi del “Fluviale recente”, costituenti il livello fondamentale della pianura, sono 
costituiti da successioni di sabbie e sabbie limose e presentano un grado di alterazione 
modesto. 
 
Tograficamente il territorio si presenta pianeggiante con pendenza inferiori al 2%0, la 
situazione attuale è il risultato di rimodellamenti e dell’opera di bonifica e regimazione delle 
acque eseguita dall’uomo nel corso dei secoli nella fertile Pianura Padana. 
 
Il territorio del comune di Calvignasco appartiene al pedopaesaggio del livello fondamentale 
della pianura (L), che, in generale, tende ha caratterizzare quasi la metà del territorio pavese. 
Nel dettaglio, i suoli delle aree interessate sono stati classificati14 come: “Pedopaesaggi del 
livello fondamentale della pianura. Media pianura idromorfa”15. Di seguito, inoltre sono 
evidenziati due elaborazioni rispettivamente:  

�� capacità protettiva dei suoli nei confronti nelle acque sotterranee  
�� capacità d’uso dei suoli. 

 
 

�������������������������������������������������
14 Fonte dato ERSAF 
15 La media pianura idromorfa costituisce la porzione centrale della piana fluvioglaciale in cui, per la diminuzione di 
permeabilità conseguente alla riduzione granulometrica dei sedimenti, la falda freatica emerge in superficie o permane a 
scarsa profondità originando intensi fenomeni di idromorfia. È presente in una piccola area nella parte nord orientale (4% del 
territorio pavese), attraversata dai fiumi Olona e Lambro ed è interessata, seppur marginalmente, dall’emergenza dei fontanili 
(risorgive). In questo ambiente la pedogenesi è condizionata da processi di rideposizione dovuti alle acque correnti o 
stagnanti e, soprattutto, dalla saturazione idrica del suolo a diverse profondità e per periodi più o meno lunghi. Quando 
l'ambiente diviene asfittico e l'ossigeno scarseggia molti processi microbiologici (nitrificazione) si arrestano, originando 
depositi di torba, la cui formazione in tale contesto è più veloce dell'umificazione, o di resti vegetali variamente decomposti. 
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Figura 16 – stralcio della carta relativa alla capacità 
protettiva dei suoli nei confronti delle acque 
sotterranee16. In rosso viene indicato, 
approssimativamente, l’area afferente al comune 

Figura 17 – stralcio della carta relativa alla capacità 
d’uso dei suoli17. In rosso viene indicato, 
approssimativamente, l’area afferente al comune 

 

Fattori analisi 
Rispetto alle diverse informazioni fino a questo momento raccolte, si osserva come il 
territorio comunale non appaia caratterizzato da particolari problematiche a livello di suolo e 
sottosuolo, anche se tali tematiche dovranno essere oggetto di approfondimenti in quanto il 
perdurato sfruttamento a livello agricolo, nel tempo, solitamente tende a comportare fenomeni 
puntuali e/o diffusi di inquinamento delle acque sotterranee oltre alla concentrazione di fattori 
inquinanti. 
A Calvignasco, inoltre si osserva come, rispetto al Piano Cave Provinciale di Milano, entrato 
in vigore il 16 maggio 2006 (D.C.R. 16 maggio 2006 n° VIII/166) predisposto sulla base di 
criteri determinati dalla Giunta Regionale (D.G.R. 26/02/1999 n. 6/41714), non siano stati 
individuati siti estrattivi o aree idonee al tale tipologia di attività. 
 
 
 
 

�������������������������������������������������
16 Fonte ERSAF “Suoli e paesaggi della provincia di Pavia 
17 Fonte ERSAF “Suoli e paesaggi della provincia di Pavia 
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5.2.3 Atmosfera 
L’inquinamento atmosferico è dovuto alla presenza nell’aria di gas, materiale particolato e 
sostanze in concentrazioni tali da alterarne i requisiti di qualità e produrre effetti dannosi sui 
diversi comparti ambientali e sugli organismi viventi. 
 
Per quanto riguarda il comune di Calvignasco la produzione di macroinquinanti, come risulta 
dalla stessa fonte, è quella riportata in tabella 618. 
 
Tabella 7 - Produzione di inquinanti atmosferici nel comune di Calvignasco tonnellate/anno eccetto CO2 in 
kt/anno 

SO2 NOx COV CH4 CO CO2 N2O NH3 PM10 PM2.5 
ATTIVITÀ  

t/a t/a t/a t/a t/a Kt/a t/a t/a t/a t/a 

Combustione non industriale 
0,14 2,01 1,99 0,50 7,60 2,13 0,14 0,01 0,35 0,34 

Combustione nell'industria 
0,01 0,32 0,03 0,01 0,11 0,28 0,02 0,00 0,00 0,00 

Processi produttivi 
0,00 0,00 0,45 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,01 0,00 

Estrazione e distribuzione 
combustibili 

0,00 0,00 0,37 11,67 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Uso di solventi 
0,00 0,00 5,08 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Trasporto su strada 
0,09 12,04 7,03 0,36 24,85 2,78 0,10 0,44 1,01 0,80 

Altre sorgenti mobili e 
macchinari 

0,03 2,44 0,46 0,01 1,28 0,19 0,08 0,00 0,36 0,34 

Trattamento e smaltimento rifiuti 
0,00 0,00 0,01 0,00 0,01 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Agricoltura 
0,11 0,81 0,49 48,16 5,95 0,00 1,04 6,31 0,66 0,61 

Altre sorgenti e assorbimenti 
0,00 0,00 0,99 0,00 0,09 0,00 0,00 0,00 0,06 0,06 

 

Come è possibile notare, il settore agricolo è quello che determina le emissioni più rilevanti 
per quanto riguarda metano, monossido di carbonio, monossido di diazoto, ammoniaca e 
particolato. Significativi, ed in certi casi prevalenti, risultano essere i contributi del trasporto 
su strada per quanto riguarda le emissioni di diossido di zolfo, ossidi di azoto, composti 
organici volatili, anidride carbonica e polveri.  
Di seguito sono brevemente riportate quelle che sono le primarie fonti di generazione dei 
diversi inquinanti: 

�� Biossido di Zolfo (SO2) – è un gas la cui presenza in atmosfera è da ricondursi alla 
combustione di combustibili fossili contenenti zolfo, quali carbone, petrolio e derivati 

�� Ossidi di Azoto (NO e NO2) – sono prodotti durante i processi di combustione a causa 
della reazione che, ad elevate temperature, avviene tra l’azoto e l’ossigeno contenuto 
nell’aria (impianti di riscaldamento, motori dei veicoli, combustioni industriali, 
centrali di potenza, ecc.) 

�� Monossido di carbonio (CO) - risulta dalla combustione incompleta di gas naturali, 
propano, carburanti, benzine, carbone e legna. 

�� Metano CH4 – per questo parametro l’agricoltura contribuisce per il 69%. 
�� Composti Organici Volatili (COV) – le fonti principali di emissione sono l’uso dei 

solventi (24%), trasporto su strada (20%), processi produttivi (18%), e altre sorgenti e 
assorbimenti (17%). 

�������������������������������������������������
18 Fonte: Inemar, 2005�
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�� Anidride carbonica (CO2) – i contributi principali sono in egual misura le combustioni 
non industriali e il trasporto su strada (25%); per il 23% contribuisce la produzione 
energia e trasformazione combustibili e per il 17% la combustione nell’industria. 

�� Ammoniaca (NH3) – come per l’N2O la quasi totalità delle emissioni sono dovute 
all’Agricoltura (96%). 

�� Polveri sottoli (PM2.5 e PM10) - le polveri, sia grossolane, che fini ed ultrafini sono 
emesse principalmente dall’agricoltura (dal 34 al 40%) e secondariamente dal 
trasporto si strada (da 15 a 16%) e dalle combustioni non industriali. 

 
 
 
 
Al fine di poter meglio caratterizzare il sistema della qualità dell’aria in cui si inserisce 
Calvignasco, in tabella 8 viene rappresentata anche la situazione dei comuni contermini 
(Vernate, Bubbiano, Rosate e Castrate Primo) 
 
Tabella 8 - Emissioni nel territorio circostante Calvignasco confrontate con quelle dei comuni contermini 

SO2 NOx COV CH4 CO CO2 N2O NH3 PM10 PM2.5 
attività 

t/a t/a t/a t/a t/a kt/a t/a t/a t/a t/a 
BUBBIANO 0,18 11,67 25,44 25,52 37,86 4,51 1,35 7,69 1,52 1,39 
ROSATE 1,92 94,72 125,67 542,99 203,36 29,20 11,06 59,81 13,80 12,35 
CASORATE PRIMO 1,3 75,5 141,6 227,1 258,2 30,9 4,7 23,1 11,4 10,4 
VERNATE 1,44 73,28 65,64 408,51 136,11 17,57 7,60 38,26 11,21 9,96 
CALVIGNASCO 0,38 17,62 16,90 60,71 39,88 5,38 1,38 6,77 2,45 2,16 
 
Fattori di analisi 
Come si osserva dai dati riportati in precedenza, le emissioni provenienti dal territorio 
comunale di Calvignasco sono sostanzialmente in linea con quelle di Bubbiano mentre 
appaiono sensibilmente inferiori rispetto a quelle di Vernate e Rosate. Non sono rilevabili 
sostanziali anomalie, e le emissioni totali sono proporzionali all’entità delle attività che si 
svolgono all’interno del comune.  
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5.2.4 Uso del suolo  
Il Comune di Calvignasco, pur 
essendo relativamente prossimo 
all’abitato metropolitano di 
Milano, appare aver mantenuto, 
nel tempo, un carattere 
prevalentemente di tipo agricolo, 
infatti si osserva come la maggior 
parte della superficie di 
riferimento sia adibita a culture19 
(seminativi semplici e solo 
porzioni marginali a risaia).  
Scarse appaiono le aree a carattere 
naturalistico, la maggior parte, 
infatti, sono state fortemente 
ridimensionate e/o sostituite da 
colture a carattere produttivo, 
determinando, in tal modo una 
profonda banalizzazione 
ecosistemica della realtà 
territoriale comunale e, più in 
generale, dell’intorno.  
Dalla disamina dei dati presi in 
esame (DUSAF) si osserva come 
il territorio di Calvignasco, al 
contrario delle realtà presenti più 
a nord e a est, sia sostanzialmente 
caratterizzato dalla presenza di 
seminativi semplici mentre i 
pioppeti e le colture risicole 
tendono ad assumere un ruolo 
prevalentemente marginale. 
Importante e di notevole interesse a livello pianificatorio è la presenza di un comparto 
produttivo (localizzato nella porzione settentrionale del territorio comunale), la cui estensione 
tende a configurarsi come una realtà paritetica all’estensione del centro abitato. 
 
 
Fattori di analisi 
Rispetto a quanto riportato in precedenza, si osserva come la gran parte del territorio 
comunale sia sostanzialmente asservito all’agricoltura, in cui gli elementi naturali hanno 
ormai assunto una connotazione residuale e fortemente frammentata tra loro. Nell’ambito 
della pianificazione dovranno essere valutati degli intereventi che consentano la ricostituzione 
di una rete ecologica locale e, nel contempo, valutino le possibili ripercussioni che un tale tipo 
di sfruttamento del suolo ha assunto rispetto alla componente naturalistica. 
�������������������������������������������������
19 Fonte D.U.S.A.F. 2007 
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5.2.5 Ambienti naturali 

Ecosistemi 
L’assetto ecosistemico del territorio comunale risulta abbondantemente semplificato: sono 
presenti residui e discontinui caratteri naturali. In queste aree si è verificata, negli anni, la 
sostituzione della maggior parte degli ecosistemi naturali originari con neo-ecosistemi 
realizzati dall’uomo (campi coltivati, aree urbane). Inoltre si è avuta una generalizzata 
banalizzazione spinta degli ambienti extraurbani dovuta a cause concomitanti: 
l’industrializzazione dell’agricoltura, la prassi di adottare soluzioni di salvaguardia idraulica 
miranti essenzialmente alla regolarizzazione ed alla canalizzazione degli alvei dei corsi 
d’acqua, la realizzazione di grandi infrastrutture lineari in grado di costituire barriera per gli 
spostamenti degli esseri viventi sul territorio. 
Come conseguenza di tali processi si è avuta una drastica alterazione dei processi e dei fattori 
di equilibrio che consentivano il mantenimento delle specie animali e di quelle vegetali 
spontanee. 
 

 

 

Figura 18 – valore naturalistico dei suoli (Fonte ERSAF) 
 
Rispetto allo stralcio cartografico proposto in precedenza, si osserva come alla totalità del 
territorio comunale sia attribuito una valore naturalistico dei suoli basso, quindi di scarsa 
significatività ambientale. 
 
Al fine di valutare l’eventuale presenza di elementi di pregio naturalistico sia a livello locale 
sia a livello di catena trofica regionale, di seguito viene riportato uno stralcio della Tav. 54 
relativa alla Rete Ecologica Regionale (RER)20 
 

�������������������������������������������������
20 Deliberazione Giunta Regionale 26 novembre 2008, n.8/8515 
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Figura 19 – stralcio della Rete Ecologica Regionale (RER)21 La linea bianca indica il confine del perimetro 
comunale 
 
 
Di seguito vengono proposti i riferimenti normativi regionali, nazionali ed europei, 
considerati.  
 
Tabella 9 - normative ecosistemi 
Piano Territoriale di Coordinamento della 
Provincia di Milano (P.T.C.P.) 

Utilizzato per individuare l’eventuale presenza di 
aree soggette a tutela da parte di normative 
specifiche 

Legge regionale 30 novembre 1983, n. 86 Piano generale delle aree regionali protette. Norme 
per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei 
parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree 
di particolare rilevanza ambientale. 

�������������������������������������������������
21 Fonte – Regione Lombardia Qualità Ambiente �
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Regolamento regionale 23 febbraio 1993, n. 1 Prescrizioni di massima e di polizia forestale valide 
per tutto il territorio della regione di cui all’art. 25 
della L.R. 22 dicembre 1989, n° 80 “Integrazioni e 
modifiche della L.R. 5 aprile 1976, n° 8 ”Legge 
forestale regionale”” e dell’art. 4 della L.R. 27 
gennaio 1977, n°9 “Tutela della vegetazione nei 
parchi istituiti con legge regionale”, utilizzata per 
inquadrare alcune delle aree indagate a livello 
legislativo. 

Legge Regionale 16 agosto 1993, n.26 Norme per la protezione delle fauna selvatica e per 
la tutela dell’equilibrio ambientale e disciplina 
dell’attività venatoria” (B.U. 19 agosto 1993, n 33, 
1° suppl. ord.). 

Legge Regionale 8 marzo 2002, n. 7 Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 16 
agosto 1993, n. 26 “Norme per la protezione della 
fauna selvatica e per la tutela dell’equilibrio 
ambientale e disciplina dell’attività venatoria” 
(B.U. 10 maggio 2002, n. 19, 1° suppl. ord.). 

Legge Regionale 7 agosto 2002, n. 19 Modifiche alla legge regionale 16 agosto 1993, n. 
26 (Norme per la protezione della fauna selvatica e 
per la tutela dell’equilibrio ambientale e disciplina 
dell’attività venatoria) e successive modificazioni 
(B.U. 12 agosto 2002, n. 33, 1° suppl. ord.). 

Legge Regionale 24 marzo 2003, n. 3 Modifiche a leggi regionali in materia di 
organizzazione, sviluppo economico, territorio e 
servizi alla persona (B.U. 27 marzo 2003, n. 13, 1° 
suppl. ord). 

Legge 11 febbraio 1992, n. 157 Norme per la protezione della fauna selvatica e per 
il prelievo venatorio “ (Gazz. Uff. febbraio 1992 
n.46) 

D.L. 29 ottobre 1999 n. 490 “Testo unico delle disposizioni legislative in 
mareria di beni culturali e ambientali” (Titolo II, 
beni paesaggistici e ambientali). 

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale. 
Direttiva 97/11/CE del Consiglio del 3 marzo 
1997 che modifica la direttiva 85/337/CEE 
concernente la valutazione dell’impatto 
ambientale di determinati progetti pubblici e 
privati 

In cui all’Art 3 si dice:” La valutazione dell’impatto 
ambientale individua, descrive e valuta, in modo 
appropriato, per ciascun caso particolare e a norma 
degli articoli da 4 a 11, gli effetti diretti e indiretti 
di un progetto sui seguenti fattori:  
· L’uomo, la fauna e la flora 
· Il suolo, l’acqua, l’aria, il clima e il paesaggio 
· I beni materiali ed il patrimonio culturale 

Direttiva 79/409/CEE Concernente la conservazione degli uccelli selvatici 
(Annesso I, specie soggette a misure speciali di 
conservazione degli habitat; Annesso II, specie che 
possono essere cacciate; Annesso III, specie 
commerciabili. 

Direttiva 85/337/CEE Valutazione dell’impatto ambientale di determinati 
progetti pubblici e privati. 

Direttiva 92/43/CEE Conservazione degli habitat naturali e seminaturali 
e della flora e della fauna selvatiche. 

Convenzione di Ramsar (2 febbraio 1971) Convenzione internazionale di conservazione delle 
zone umide. 

Convenzione di Bonn (23 giugno 1979) Appendice I specie in pericolo di estinzione, 
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appendice II specie che riceveranno benefici dalla 
cooperazione internazionale per la loro 
conservazione e gestione. 

Convenzione di Berna Convenzione sulla conservazione della vita 
selvatica e degli habitat naturali europei”, del 19 
settembre 1979 (Allegato II, specie di fauna 
strettamente protette; Allegato III, specie di fauna 
protette). 

 
Dai rilievi condotti sono state rilevate, in via preliminare, alcune aree di particolare interesse 
naturalistico ascrivibili a vecchie marcite (Fig. 20) oltre a interventi di impianto eseguiti con 
essenze di interesse conservazionistico lungo alcuni tratti della Roggia Tolentina (Fig. 21). 
 
 
 

  
Figura 20 – immagine di una vecchia marcita 
localizzata in prossimità del cimitero 

Figura 21 – vegetazione lungo la Roggia Tolentina 

 
 
 
Fattori di analisi 
Rispetto a quanto riportato in precedenza, si osserva come il territorio comunale appaia 
profondamente semplificato rispetto alle proprie catene trofiche, infatti, i perdurati interventi 
di modificazione territoriale (taglio vegetazione, creazione di barriere, sfruttamento intensivo 
del suolo….) hanno favorito un graduale e generalizzato impoverimento dell’ecosistema 
locale; giudizi avvalorati anche dal valore naturalistico dei suoli “basso” e dall’esclusione 
dalla RER della Lombardia. 
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Aree protette ed elementi naturali sensibili 
Come evidenziato dalla (Fig. 22), la quasi 
totalità del territorio comunale di 
Calvignasco risulta far parte del Parco 
Agricolo Sud Milano22, area naturale 
protetta che, pur avendo una importante 
valenza nella gestione e pianificazione 
territoriale della cintura metropolitana 
dalla porzione meridionale di Milano, negli 
ultimi anni è stato caratterizzato di un 
notevole incremento edificatorio che ha, in 
tal senso, favorito l’effetto margine delle 
diverse zone naturali e, nel contempo, 
ridotto le superfici a coltivo che un tempo 
erano l’elemento caratterizzante di queste 
zone.  
 
Di seguito viene proposto uno stralcio del 
PTC23 del Parco Agricolo Sud Milano, 
approvato con Delibera G.R. n° VII/818 
del 3 agosto 2000. 
 

 

Territori agricoli di cintura 
metropolitana (art. 25) 
 
 

 
Territori esterni al Parco  
 
 
Zone di transizione 
agricolo/naturalistica 
(art. 32) 
 
Zone di tutela e 
valorizzazione 
paesaggistica (art. 34) 

 
 
 

Figura 22 – Stralcio della Tav. A 12 Sez. B7a1 del PTC del Parco Agricolo Sud Milano 
 

�������������������������������������������������
22 Con l.r. 23 aprile 1990, n.24 è stato istituito il Parco Regionale di cintura metropolitana "Parco Agricolo Sud Milano". Il 
"Parco Agricolo Sud Milano" si estende nei seguenti 61 Comuni: Albairate, Arluno, Assago, Bareggio, Basiglio, Binasco, 
Bubbiano, Buccinasco, Calvignasco, Carpiano, Casarile, Cassina de'Pecchi, Cernusco sul Naviglio, Cerro al Lambro, Cesano 
Boscone, Cisliano, Colturano, Corbetta, Cornaredo, Corsico, Cusago, Dresano, Gaggiano, Gorgonzola, Gudo Visconti, 
Lacchiarella, Liscate, Locate Triulzi, Mediglia, Melegnano, Melzo, Milano, Noviglio, Opera, Pantigliate, Paullo, Pero, 
Peschiera Borromeo, Pieve Emanuele, Pioltello, Pregnana Milanese, Rho, Rodano, Rosate, Rozzano, S.Donato Milanese, 
S.Giuliano Milanese, Sedriano, Segrate, Settala, Settimo Milanese, Trezzano sul Naviglio, Tribiano, Vanzago, Vermezzo, 
Vernate, Vignate, Vittuone, Vizzolo Predabissi, Zelo Surrigone, Zibido S.Giacomo.  
�
23 Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Agricolo Sud Milano 
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Di seguito viene riportato uno stralcio delle NTA del PTC del Parco Agricolo Sud Milano 
relativamente agli articoli riferiti alla zonizzazione individuata afferente al territorio 
comunale. 
 
Territori agricoli di cintura metropolitana (art. 25) 
1. Le aree appartenenti ai territori agricoli di cintura metropolitana, per la loro collocazione, compattezza e 
continuità e per l�	 alto livello di produttività , sono destinate all�	 esercizio ed alla conservazione delle funzioni 
agricolo-produttive, assunte quale settore strategico primario per la caratterizzazione e la qualificazione del 
parco. 
2. Rapporti con la pianificazione generale, comunale e di settore. 
�� Nella redazione degli strumenti di pianificazione urbanistica e nell�	 adeguamento degli strumenti urbanistici 
comunali alle disposizioni del PTC del parco, devono essere rispettati, relativamente ai territori di cui al presente 
articolo, i seguenti criteri: 
a) devono essere conservate nella loro integrità e compattezza le aree agricole, favorendone l�	 accorpamento e il 
consolidamento ed evitando quindi che interventi per nuove infrastrutture, impianti tecnologici, opere pubbliche 
e nuova edificazione comportino la frammentazione o la marginalizzazione di porzioni di territorio di rilevante 
interesse ai fini dell’esercizio delle attività agricole o della fruizione sociale del parco; 
b) devono essere indirizzati ed articolati gli interventi economico finanziari programmati dal piano di settore 
agricolo per il sostegno o l�	 incentivazione dei programmi e delle attività 
produttive degli operatori locali, anche conseguenti alle politiche comunitarie e ai rimboschimenti; 
c) deve essere salvaguardato nella sua consistenza e caratterizzazione complessiva il patrimonio edilizio rurale 
esistente, sia in quanto testimonianza storico-architettonica dell�	 antica organizzazione dell�	 agricoltura nel 
territorio del parco, sia in quanto contenitore delle attuali attività agricole, che il 
PTC intende sostenere e consolidare; gli interventi di conservazione, 
di trasformazione del patrimonio edilizio rurale o l�	 introduzione di nuove destinazioni, ove ammesse, devono 
essere programmati, localizzati e dimensionati nel rispetto di questa duplice funzione, evitando che il patrimonio 
storico stesso risulti globalmente snaturato rispetto alle sue funzioni originarie; 
d) può essere prevista la collocazione di attrezzature, servizi e impianti tecnologici, avendo preventivamente 
verificato le relative condizioni di ammissibilità , a norma dell�	 art. 5 concernente gli standard urbanistici, e di 
compatibilità ambientale secondo le procedure di cui all�	 art. 14; 
e) deve essere garantita la continuità e l�	 efficienza della rete idrica, conservandone i caratteri di naturalità e 
ricorrendo ad opere idrauliche artificiali (canalizzazioni, sifonature, ecc.) solo ove ciò sia imposto da dimostrate 
esigenze di carattere tecnico; 
f) il transito e la sosta con mezzi motorizzati sono vietati fuori dalle strade statali, provinciali e comunali e dalle 
strade vicinali gravate da servitù di pubblico passaggio, fatta eccezione per i mezzi di servizio e per quelli 
occorrenti all�	 attività agricola e forestale. 
3. Attività agricola. �� Nei territori di cintura metropolitana, l�	 attività agricola produttiva può svolgersi nel 
rispetto della normativa vigente, delle norme generali di cui all�	 art. 15, delle specifiche norme di zona, o per gli 
elementi puntuali di cui ai successivi articoli e delle indicazioni del piano di settore agricolo. Nelle aree 
comprese nel presente territorio, nell�	 esercizio dell�	 attività agricola si applica la l.r. 93/1980. 
4. Interventi edilizi relativi all’esercizio dell’attività agricola. 
�� Sono sempre ammessi gli ampliamenti di edifici esistenti e le ristrutturazioni; le nuove costruzioni sono 
ammesse previo parere del competente servizio della provincia di Milano che ne attesti la comprovata esigenza. 
Le nuove costruzioni devono, inoltre, rispettare le seguenti prescrizioni: 
a) di norma devono essere effettuate in prossimità ed a completamento di insediamenti agricoli preesistenti, 
salvo documentate esigenze; 
b) i progetti presentati devono essere corredati dalla documentazione del verde circostante; 
c) i manufatti agricoli realizzati nell�	 ambito delle preesistenti costruzioni agricole devono conformarsi alle 
tipologie costruttive presenti nell�	 area sud Milano; 
d) per quanto riguarda le tipologie residenziali è preferibile, qualora esse siano accompagnate da altri manufatti 
necessari alla gestione dell�	 azienda, che le abitazioni si inseriscano in un sistema architettonico complessivo 
che si rifaccia alle corti tipiche delle cascine dell �	 area sud-Milano; 
e) la tipologia dei manufatti agricoli (capannoni, tettoie, stalle, ecc.) può essere realizzata con sistemi di 
costruzione prefabbricati a condizione che siano accompagnati da interventi di inserimento ambientale e 
paesaggistico; 
f) i rivestimenti esterni e la colorazione degli edifici devono uniformarsi ai manufatti tipici dell�	 architettura 
rurale, con valori cromatici riconducibili ai colori delle terre naturali. Le recinzioni sono realizzate mediante 
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siepi o rete metallica e siepe soltanto per esigenze di tutela di aree edificate e impianti e relative pertinenze, 
nonchè per attività orto-florovivaistiche e di allevamento; altre modalità di realizzazione delle recinzioni devono 
essere espressamente autorizzate dall�	 ente gestore. 
5. Trasformazione d’uso di edifici e strutture rurali. �� Le trasformazioni d�	 uso di edifici, strutture rurali o parti 
di edifici sono consentite a condizione che venga verificata e dimostrata la loro dismissione in relazione 
all�	 attività agricola connessa al centro aziendale presente nell�	 insediamento rurale o nel nucleo e che i nuovi 
utilizzi non determinino pregiudizi negativi al mantenimento delle attività agricole per la conduzione del fondo. 
In tal caso il proprietario, o l�	 avente titolo, presenta, in allegato alla richiesta di rilascio della autorizzazione o 
concessione edilizia o di approvazione di piano attuativo, un progetto firmato da un tecnico abilitato, supportato 
dal parere tecnico-agronomico del competente servizio della Provincia di Milano, con il quale si documentano i 
programmi di riassetto e di sviluppo dell�	 azienda agricola connessa al centro aziendale presente ed una 
dichiarazione con la quale viene assunto l�	 impegno a rinunciare per un periodo di dieci anni alla possibilità di 
realizzazione di nuovi volumi rurali ad uso abitativo, relativi al fondo di pertinenza dell�	 insediamento rurale 
stesso, in sostituzione di quelli esistenti per i quali viene richiesta la trasformazione d�	 uso. Tali disposizioni 
non si applicano in caso di accorpamento di aziende agricole. Le condizioni indicate non sono richieste nel caso 
di trasformazioni d�	 uso per attività connesse con l�	 agricoltura, per servizi pubblici o di interesse pubblico 
promossi dal Parco, dai comuni o da altri soggetti istituzionalmente competenti e per attività agrituristiche. La 
trasformazione d�	 uso degli edifici e dei complessi rurali a favore della residenza extra-agricola viene effettuata 
tenendo conto dei seguenti criteri: 
a) sia valutata l�	 incidenza delle possibili trasformazioni d�	 uso sulle prioritarie esigenze di salvaguardia e 
sviluppo dell�	 attività agricola, con riferimento alla situazione reale delle coltivazioni in atto, della maglia 
aziendale, del patrimonio infrastrutturale rurale; 
b) si tenga conto di eventuali conflitti di compatibilità tra l�	 esercizio delle attività agricole, quali ad esempio 
l�	 allevamento del bestiame, e le nuove funzioni abitative, a maggior ragione se presenti nello stesso contesto 
insediativo; 
c) sia attentamente valutata la distanza dell�	 insediamento da centri urbani di riferimento, in relazione 
all�	 idoneità delle strutture viarie esistenti a servire l�	 insediamento di nuovi abitanti, e alla loro compatibilità 
con le specifiche situazioni ambientali e paesistiche; 
d) si considerino, in relazione al peso dei nuovi abitanti insediabili, gli effetti indotti che possono derivare sotto 
forma di domanda aggiuntiva di nuovi servizi pubblici e privati; 
e) gli interventi edilizi ed urbanistici connessi alle trasformazioni d�	 uso non comportino aumenti di volumetria 
e si adeguino alle presenti norme con particolare riferimento alle esigenze di tutela storico-monumentale e 
ambientale-paesistica. 
6. Edifici esistenti adibiti ad usi non agricoli. �� Gli edifici esistenti che, alla data di adozione del PTC, risultino 
adibiti ad impieghi diversi da quelli connessi con l�	 esercizio dell�	 attività agricola, possono mantenere la 
destinazione d�	 uso in atto ed essere adeguati, nel rispetto delle prescrizioni di ambito o di zona dei PTC e delle 
normative comunali vigenti, con un limite massimo di aumento del 20% della s.l.p. realizzabile �‹ una tantum�Œ. 
In caso di interventi di conservazione che prevedano cambio di destinazioni d�	 uso, le nuove destinazioni 
dovranno essere determinate dagli strumenti di pianificazione comunale in conformità ai criteri dettati dal 
presente articolo e dalle eventuali specifiche norme di ambito o di zona. Negli stessi ambiti per le comunità 
religiose sono consentiti gli ampliamenti e nuove costruzioni per adeguare l�	 esistente alle esigenze delle attività 
religiose, culturali e sociali. 
7. Fruizione. �� Nei territori di cintura metropolitana l�	 ente gestore promuove le attività legate al tempo libero, 
alla fruizione del paesaggio agrario ed alla conoscenza della storia del 
territorio allo scopo di:  
a) favorire, attraverso la predisposizione del piano del settore “Fruizione” del parco, di cui all�	 art. 19, interventi 
di fruizione diffusa che non alterino le caratteristiche ambientali e paesistiche dei luoghi e che non costituiscano 
pregiudizio al normale svolgimento dell�	 attività agricola; 
b) favorire l�	 esercizio dell�	 attività agrituristica e delle strutture connesse in base alla l.r. 3/1992. 
 
Zona di transizione tra le aree della produzione agraria e le zone di interesse naturalistico (art. 32) 
1. Nelle tavole di piano sono identificate, con apposito simbolo grafico, le zone di transizione tra le aree della 
produzione agraria e le zone di interesse naturalistico, finalizzate al mantenimento ed al potenziamento di 
situazioni ecotonali ed alla costituzione di corridoi ecologici tra zone classificate di interesse naturalistico dal 
PTC; tali zone sono interamente comprese nel perimetro di parco naturale di cui all�	 art. 1, comma 6. 
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2. In tali zone l�	 ente gestore incentiva prioritariamente il permanere delle attività agricole tradizionali e 
favorisce il potenziamento ed il miglioramento naturalistico delle fasce alberate, della vegetazione di ripa, dei 
filari e di ogni altro intervento atto ad incrementare l�	 interesse naturalistico dei luoghi senza modificare le 
caratteristiche dell�	 ambiente rurale tradizionale. 
3. Nelle zone di cui al presente articolo l�	 esercizio dell�	 agricoltura, oltre a perseguire i tradizionali obiettivi 
economici, è orientato alla adozione di tecniche più rispettose dell�	 ambiente, a tal fine il piano di settore 
agricolo propone ed incentiva, anche attraverso speciali progetti ed interventi, il potenziamento dei caratteri di 
naturalità , prevedendo altresì norme specifiche atte ad orientare il comportamento degli operatori economici ai 
seguenti criteri preminenti: 
a) sostituire progressivamente i boschi monospecifici con il bosco misto; 
b) conservare in efficienza le marcite, compatibilmente con la buona qualità delle acque irrigue; 
c) razionalizzare l�	 impiego di prodotti chimici; 
d) adottare tecniche agronomiche compatibili con l�	 ambiente quali forme di agricoltura biologica e di 
conduzione integrata. 
4. Non sono ammesse attività antropiche comportanti danneggiamento della vegetazione naturale e delle zone 
umide, quali sbancamenti, livellamenti, coltivazioni di cave, impianti tecnologici per il trattamento dei rifiuti o 
delle acque reflue, attivazione di discariche. 
5. Negli insediamenti esistenti alla data di approvazione del presente Piano, le trasformazioni d�	 uso di strutture 
rurali non più utilizzate dalle aziende agricole presenti, ammesse dalle norme dei territori in cui gli insediamenti 
stessi ricadono, sono inoltre subordinate alla preventiva presentazione di una specifica documentazione 
comprovante il rispetto delle componenti di qualificazione paesistica dell�	 insediamento e del suo contesto. Tale 
documentazione dovrà ottenere il parere favorevole del Parco. 
6. Nelle zone di cui al presente articolo sono esclusi: 
a) l�	 insediamento ex novo di complessi agricolo-zootecnici ad eccezione di quelli sostitutivi di complessi 
espulsi da centri abitati o da altri ambiti di tutela. Tali disposizioni valgono per motivate e comprovate necessità 
ed impossibilità a realizzare tali strutture in zone diverse, sulla base di un progetto definito di concerto con 
l�	 ente gestore, sono sempre ammessi, ai sensi della l.r. 93/80 e dell�	 art. 25 delle presenti norme ampliamenti e 
nuove costruzioni degli insediamenti agricoli esistenti per comprovate necessità dell�	 azienda agricola operante; 
b) l�	 insediamento di nuove industrie per la trasformazione di prodotti agricoli; 
c) interventi rivolti all�	 introduzione di attività ricreative e sportive che comportino alterazioni del tessuto 
agrario o costruzioni stabili di opere o manufatti; sono ammesse costruzioni temporanee con una permanenza 
massima di trenta giorni. 
 
 
Zona di tutela e valorizzazione paesistica (art. 34) 
1. All�	 interno dei territori agricoli del parco, non assoggettati a piano di cintura urbana, ilPTC individua la zona 
di tutela e valorizzazione paesistica, comprendente aree di particolare interesse e rilevanza paesistica per 
morfologia del suolo, densità dei valori ambientali, storici e naturalistici, in cui l�	 attività agricola contribuisce a 
mantenere e migliorare la qualità del paesaggio; fanno parte di tale zona anche aree in cui i caratteri del 
paesaggio agrario vanno valorizzati e rafforzati. 
2. L�	 ente gestore del parco, attraverso i suoi strumenti di pianificazione e gestione, tende a privilegiare gli 
interventi di tutela, qualificazione e ricostruzione degli elementi compositivi della trama del paesaggio agrario, 
quali la rete irrigua, le alberature di ripa, gli edifici rurali e il relativo reticolo storico di connessione. 
3. Negli ambiti di tutela e valorizzazione del paesaggio sono consentiti gli interventi relativi alle attività 
ricreative e culturali e socio-assistenziali che non comportino alterazioni degli elementi compositivi del 
paesaggio, anche attraverso la promozione di attività agrituristiche ai sensi della l.r. 3/1992. 
4. Possono essere messe in atto specifiche disposizioni sugli incentivi per il mantenimento e per l�	 impianto di 
colture tradizionali, nonchè sull�	 orientamento delle pratiche agrarie conseguenti al set-aside, verso usi che non 
determinino impoverimento della qualità paesistica dei luoghi. 
5. Gli interventi in ampliamento rispondenti ad esigenze di adeguamento tecnologico e funzionale delle attivita` 
nonchè le trasformazioni di destinazione d�	 uso di insediamenti o strutture a originario carattere rurale, sono 
ammessi e vengono specificati con le procedure di cui al Titolo III. A tal fine i comuni possono prevedere 
eventualmente appositi strumenti attuativi, che abbiano la finalità di promuovere la qualificazione paesistica 
dell�	 insediamento stesso nel suo contesto. 
 
Quanto espresso negli articoli riportati in precedenza tende ad assumere una funzione 
sostanziale nell’ambito della procedura di pianificazione in atto in quanto le diverse attività 
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e/o volontà di prevedere trasformazioni del territorio dovranno essere coerenti con quanto 
stabilito nel PTC del Parco. 
 
Si osserva, inoltre, che nelle vicinanze del territorio comunale non sono presenti né SIC né 
ZPS (quale parti integranti della Rete Natura 2000), tale elemento esclude la necessità di 
procedere alla redazione di uno studio di incidenza. 
 

Flora 
Per poter procedere a una prima valutazione in merito all’assetto vegetazionale che 
caratterizza il territorio in esame, si è proceduto alla predisposizione di una serie di 
sopralluoghi sul campo oltre che alla raccolta di dati bibliografici24. 
Di seguito viene proposto un primo elenco sommario relativo, appunto, alle prevalenti specie 
botaniche presenti sul territorio. 
 
GENERE SPECIE AUTORE 
Chelidonium majus L. 
Alopecurus aequalis Sobol. 
Potentilla reptans L. 
Lolium perenne L. 
Galium mollugo L. 
Salix caprea  L. 
Plantago lanceolata L. 
Cardamine hirsuta L. 
Vicia hirsuta (L.) S. F. Gray 
Rumex acetosa L. 
Artemisia vulgaris L. 
Lythrum salicaria L. 
Veronica persica Poiret 
Lysimachia nummularia L. 
Lolium perenne L. 
Taraxacum officinale aggr. Weber  
Ceratophyllum demersum L. 
Aster lanceolatus Willd. 
Populus nigra  L. 
Mentha gr. arvensis  
Urtica dioica  L. 
Hordeum murinum L. 
Hedera helix L. 
Lamium album L. 
Glyceria maxima (Hartm.) Holmb. 
Nasturtium officinale L. 
Quercus robur L. 
Bromus hordeaceus L. 

�������������������������������������������������
24 Carta Naturalistica Regione Lombardia 
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Populus canescens  (Aiton) Sm. 
Parietaria officinalis L. 
Glechoma hederacea L. 
Urtica dioica  L. 
Galium mollugo L. 
Glechoma hederacea L. 
Robinia pseudoacacia L. 
Nasturtium officinale L. 
Carex acutiformis Ehrh. 
Lamium purpureum L. 
Crepis vesicaria L. 
Malva sylvestris L. 
Carex hirta L. 
Ambrosia artemisiifolia L. 
Conyza albida Willd. 
Lamium purpureum L. 
Leucojum aestivum L. 
Asarum europaeum L. 
Oplismenus undulatifolius (Ard.) Beauv. 
Poa trivialis L. 
Fraxinus excelsior L. 
Veronica arvensis L. 
Anthoxanthum odoratum L. 
Cornus sanguinea L. 
Cerastium glomeratum Thuill. 
Artemisia vulgaris L. 
Carex contigua Hoppe 
Capsella bursa-pastoris (L.) Medicus 
Poa pratensis L. 
Trifolium campestre Schreber 
Veronica persica Poiret 
Populus nigra  L. 
Sagittaria sagittifolia L. 
Gladiolus imbricatus L. 
Iris sibirica L. 
Rorippa amphibia (L.) Besser 
Hottonia palustris L. 
Leucojum vernum L. 
Athyrium filix -foemina  (L.) Roth. 
Rumex obtusifolius L. 
Bryonia dioica Jacq. 
Geranium dissectum L. 
Veronica arvensis L. 
Poa pratensis L. 
Poa annua L. 
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Salix alba L. 
Callitriche obtusangula Le Gall 
Capsella bursa-pastoris (L.) Medicus 
Rubus caesius L. 
Lythrum salicaria L. 
Holcus lanatus L. 
Phytolacca americana L. 
Carex hirta L. 
Humulus lupulus L. 
Geranium molle L. 
Anthoxanthum odoratum L. 
Lemna minor L. 
Potentilla reptans L. 
Carex brizoides L. 
Robinia pseudoacacia L. 
Alnus glutinosa  (L.) Gaertner 
Symphytum officinale L. 
Barbarea vulgaris R. Br. 
Festuca pratensis Hudson 
Artemisia verlotorum Lamotte 
Bromus sterilis L. 
Taraxacum officinale aggr. Weber  
Orchis militaris L. 
Myosotis scorpioides L. 
Dryopteris carthusiana (Vill.) H.P: Fuchs 
Stachys palustris L. 
Narcissus poëticus L. 
Filipendula ulmaria L. 
Geranium molle L. 
Polygonum mite Schrank 
Bidens cernua L. 
Plantago lanceolata L. 
Stachys palustris L. 
Stellaria media (L.) Vill. 
Brachypodium sylvaticum (Hudson) Beauv. 
Sambucus nigra L. 
Lotus uliginosus Schkuhr 
Populus x canadensis L. 
Juncus articulatus L. 
Carex divulsa Stokes 
Sambucus nigra L. 
Saponaria officinalis L. 
Parietaria officinalis L. 
Equisetum arvense L. 
Myosoton aquaticum (L.) Moench 
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Rumex acetosa L. 
Ranunculus acris L. 
Nymphaea alba L.  (Simonk.) Asc. e Graebn. 
Physospermum cornubiense (L.) DC. 
Ranunculus lingua L. 
Silene alba (Miller) Krause 
Convolvulus arvensis L. 
Galium aparine L. 
Quercus robur L. 
Iris pseudacorus L. 
Stellaria media (L.) Vill. 
Carex brizoides L. 
Asplenium trichomanes L. 
Typhoides arundinacea (L.) Moench 
Arctium lappa L. 
Matricaria chamomilla L. 
Rubus caesius L. 
Phytolacca americana L. 
Poa trivialis L. 
Hypericum gr. perforatus  
Alnus glutinosa  (L.) Gaertner 
Senecio vulgaris L. 
Bromus sterilis L. 
Achillea roseo-alba Ehrend. 
Glechoma hederacea L. 
Typhoides arundinacea (L.) Moench 
Juncus effusus L. 
Athyrium filix -foemina  (L.) Roth. 
Trifolium pratense L. 
Carex hirta L. 
Trifolium repens L. 
Rumex hydrolapathum Huds. 
Carex remota L. 
Orchis morio L. 
Ceratophyllum demersum L. 
Erythronium dens-canis L. 
Asphodelus albus Miller 
Stachys arvensis (L.) L. 
Urtica dioica  L. 
Polygonum arenastrum Boreau 
Cerastium holosteoides Fries. 
Brachypodium sylvaticum (Hudson) Beauv. 
Quercus robur L. 
Cerastium glomeratum Thuill. 
Ulmus minor  Miller 
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Ranunculus repens L. 
Bidens tripartita L. 
Ajuga reptans L. 
Alisma lanceolatum With. 
Prunus avium L. 
Scrophularia nodosa L 
Poa annua L. 
Lamium album L. 
Cardamine hirsuta L. 
Solanum dulcamara  L. 
Ranunculus ficaria L. 
Lychnis flos-cuculi L. 
Holcus lanatus L. 
Alopecurus pratensis L. 
Bromus hordeaceus L. 
Filipendula ulmaria L. 
Carex acutiformis Ehrh. 
Cyperus esculentus L. 
Spirodela polyrhiza (L.) Schleid. 
Ajuga reptans L. 
Iris pseudacorus L. 
Cruciata laevipes Opiz 
Convallaria majalis L. 
Callitriche stagnalis  Scop. 
Thelypteris palustris Schott 
Butomus umbellatus L. 
Orchis ustulata L. 
Platanthera bifolia (L.) Rchb. 
Iris pseudacorus L. 
Osmunda regalis L. 
Nuphar luteum (L.) Sm. 
Scirpus sylvaticus L. 
Solidago gigantea L. 
Medicago lupulina L. 
Vicia hirsuta (L.) S. F. Gray 
Ranunculus sceleratus L. 
Vicia sativa L. 
Euphorbia lathyris L. 
Leucanthemum vulgare Lam. 
Carex distans L. 
Lotus uliginosus Schkuhr 
Aristolochia clematitis L. 
Hordeum murinum L. 
Typha latifolia L. 
Juncus effusus L. 
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Ranunculus repens L. 
Matricaria chamomilla L. 
Parietaria officinalis L. 
Cyperus esculentus L. 
Phragmites australis (Cav.) Trin. 
Rhamnus catharticus L. 
Listera ovata (L.) R. Br. 
Cephalanthera longifolia (Hudson) Fritsch 
Apium nodiflorum (L.) Lag. 
 
Dall’elenco proposto in precedenza, si osserva come la maggior parte delle essenze rilevabili 
siano sinantropiche dallo scarso valore naturalistico e conservazionistico. Alcune, inoltre, 
sono classificabili come avventizie e inserite nell’ Allegato E della Dgr n. VIII/007736 del 24 
luglio 2008, quali piante alloctone vegetali oggetto di monitoraggio, contenimento o 
eradicazione. 
 

Fauna 
Il territorio di Calvignasco è localizzato in un contesto altamente artificializzato, 
caratterizzato dalla presenza prevalente di campi coltivati e insediamenti industriali. Tuttavia, 
queste aree sono intervallate da elementi di vegetazione lineare (siepi e cortine) oltre che da 
diverse vie d’acqua, che rappresentano importanti corridoi ecologici lungo i quali si insedia 
una gran quantità di animali. In un contesto così fortemente antropizzato, la presenza di 
ambienti seminaturali offre la possibilità di trovare tracce o avvistare diverse specie di Anfibi, 
Rettili, Uccelli, Mammiferi ed altri esponenti del mondo animale. 
Di seguito viene riportato un primo elenco faunistico25 delle principali specie floristiche 
caratterizzanti il territorio comunale e le aree limitrofe: 
 
uccelli 
svasso maggiore, tarabuso, tarabusino, nitticora, sgarza ciuffetto, airone guardabuoi, garzetta, 
airone bianco, airone cenerino, airone rosso, cicogna bianca, mignattaio, germano reale, 
marzaiola, falco pecchiaiolo, falco di palude, albanella minore, poiana, gheppio, lodaiolo, 
quaglia, faginano comune, porciglione, gallinella d’acqua, cavaliere d’italia, pavoncella, 
piccione torraiolo, colombaccio, tortora dal collare, tortora, cuculo, barbagianni, civetta, 
allocco, gufo comune, rondone, rondone pallido, gruccione, upupa, picchio rosso maggiore, 
allodola, topino, rondine, balestruccio, cutrettola, usignolo, pettirosso, saltimpalo, merlo, 
usignolo di fiume, cannareccione, sterpazzola, capinera, averla capirossa, gazza, taccola, 
cornacchia grigia, storno, passaro d’Italia, passero mattugio, fringuello, verdone e cardellino. 
 
mammiferi 
Riccio occidentale, mustiolo, crocidura a ventre bianco, crocidura minore, talpa europea, 
rinofolo minore, vespertilio di Blyth, vesperilio di Daubenton, vespertilio maggiore, 
pipistrello albolimbato, pipistrello di Nathusius, pipistrello nano, pipistrello di Savi, serotino 
comune, lepre comune, coniglio selvatico, arvicola rossartra, arvicola campestre, topo 
selvatico dorso striato, topo selvatico, topolino delle risaie, ratto grigio, ratto nero, topolino 
domestico, volpe, donnola, puzzola e minilepre, nutria 

�������������������������������������������������
25 Fonte – La fauna selvatica in Lombardia. Rapporto 2008 su distribuzione, abbondanza e stato di conservazione di uccelli e 
mammiferi. Regione Lombardia 2008 
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Fattori di analisi 
Come evidenziato in precedenza, l’area in oggetto risulta inserita in un contesto di forte 
banalizzazione ambientale, elemento questo che ne ha determinato una graduale riduzione 
della biodiversità, di contro interessanti appaiono le aree residuali in cui si è, nel tempo, 
sviluppata una flora e una fauna anche con carattere e valenza conservazionistica. In tal senso, 
si osserva come: in seguito a interventi mirati e puntuali, si potrebbe andare a ricostituire una 
trama ambientale che favorisca il riformarsi delle cenosi ecosistemiche ormai scomparse o 
comunque fortemente depauperate del proprio carattere naturalistico. 

5.2.6 Energia 
La Provincia di Milano, coerentemente con la normativa nazionale e regionale e a 
integrazione delle proprie strategie di sviluppo territoriale, si è dotata, nel 1996, di un Piano 
Energetico Provinciale. 
 

 
Figura 23 - definizione per ogni comune le potenze totali (pubbliche e private) installate espresse in kWp (Fonte  
Programma di efficienza energetica Provincia di Milano 2007) 
 
 
Secondo quanto riportato nella documentazione consultata relativamente all’assetto 
energetico riferibile al 2007, il Comune di Calvignasco non risulta tra le amministrazioni 
pubbliche ammesse a finanziamenti ministeriali e/o provinciali nel campo delle energie 
“alternative”, ne a livello pubblico ne privato. 
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Figura 24 – soggetti deputati alla distribuzione del GAS, rispetto a quanto riportato si osserva che AEM nel 
frattempo è diventata A2A (Fonte  Programma di efficienza energetica Provincia di Milano 2007) 
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Figura 25 – distributori dell’energia elettrica a scala provinciale 
 
 
Fattori di analisi 
Allo stato attuale mancano dati puntuali relativamente ai consumi energetici comunali, si 
osserva, di contro, che rispetto a quanto riportato nella documentazione consultata, 
Calvignasco non risulta aver sviluppato un’attenta azione volta a favorire l’utilizzo delle 
energie “alternative”. Tale aspetto dovrà essere approfondito nell’ambito della redazione del 
PGT, anche attraverso la predisposizione di norme che tendano a favorire un uso più razionale 
delle risorse. 
 

5.2.7 Paesaggio, beni culturali, storici e architettonici 
Il territorio comunale rientra nella “Fascia della bassa pianura” – “Paesaggio delle colture 
foraggere”26. 
 
Di seguito sono proposti due stralci cartografici relativi al PTPR con indicazione 
relativamente alle caratteristiche del territorio in esame. 
 
Le cartografie proposte sono: 

�������������������������������������������������
26 PTPR Lombardia 
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�� Unità tipologiche di paesaggio – sono quelle fasce di territorio che presentano 
caratteristiche omogenee dovute sia all’assetto naturale sia agli interventi dell’uomo; 

�� Elementi identificativi del paesaggio – sono quegli elementi che caratterizzano in 
modo rilevante la fisionomia del territorio. 

 
 

Unità tipologiche di paesaggio 

Indirizzi di tutela (Paesaggi della pianura irrigua a orientamento cerealicolo e 
foraggero)27. 
“I paesaggi della bassa pianura irrigua vanno tutelati rispettandone la straordinaria tessitura 
storica e la condizione agricola altamente produttiva. Questa condizione presuppone una 
libertà di adattamento colturale ai cicli evolutivi propri dell’economia agricola. Ciò va tenuto 
presente, ma nel contempo va assicurato il rispetto per l’originalità del paesaggio nel quale si 
identifica tanta parte dell’immagine regionale, della tradizionale prosperità padana.” 
 
 

 
 
 

Elementi identificativi del paesaggio 

�������������������������������������������������
	� �PTPR Lombardia�
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Figura 26 - Unità tipologiche del paesaggio lombardo e elementi identificativi del paesaggio28. 
  
La tipologia di Paesaggio della pianura irrigua a orientamento foraggero si estende con grande 
uniformità in quasi tutta la bassa pianura lombarda. Essa rappresenta quella grande, secolare 
conquista agricola che ha fatto della Lombardia una delle terre più ricche e fertili del paese. 
Nel dettaglio, secondo quanto dettato dal PTR, il Comune di Calvignasco risulta essere 
inserito nell’ambito territoriale individuato come “La Pianura Irrigua” identificato come la 
parte di pianura a sud dell'area metropolitana, tra la Lomellina e il Mantovano a sud della 
linea delle risorgive.  
Di seguito viene proposta una SWOT29 della “Pianura Irrigua” secondo quanto dettato nel 
PTR30, tali valutazioni tendono ad assumere un ruolo di primaria importanza soprattutto nella 
definizione di quelle che potrebbero essere le criticità in ordine alle aree territoriali 
assimilabili a quelle in esame e, quindi, le possibili valutazioni gestionali effettuate e/o da 
proporre. 

�������������������������������������������������
28 Fonte: Piano Territoriale Paesaggistico Regionale�
29 Strengths – Weaknesses – Oppoertunities - Threats 
30 Approvato con DGR del 16 gennaio 2008, n.6447 
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PUNTI DI FORZA  
PUNTI DI DEBOLEZZA 

TERRITORIO  
�� Unitarietà territoriale non frammentata 
�� Esistenza di stretti rapporti funzionali e di relazione 

con i territori limitrofi appartenenti ad altre regioni 
�� Presenza di una rete di città minori che forniscono 
�� servizi all'area 
�� Ricchezza di acque per irrigazione (sia di falda sia 
�� di superficie) 
�� Presenza dei porti fluviali di Mantova e Cremona 
 

AMBIENTE  

�� Realizzazione di impianti sperimentali per la 
produzione di energie da fonti rinnovabili  

�� Rilevante consistenza di territori interessati da 
�� Parchi fluviali, dal Parco agricolo Sud Milano, da 

riserve regionali e da Siti di Importanza Comunitaria 
(SIC) 

 

PAESAGGIO E BENI CULTURALI  

�� Ricca rete di canali per l’irrigazione che caratterizza il 
paesaggio 

�� Rete di città minori di grande interesse storico-
artistico 

�� Elevata qualità paesistica delle aree agricole  
�� Presenza di centri che ospitano eventi culturali di 

grande attrazione (Mantova, Cremona) 
��  

ECONOMIA  

�� Produttività agricola molto elevata, tra le più alte 
d'Europa ed elevata diversificazione produttiva, con 
presenza di produzioni tipiche di rilievo nazionale e 
internazionale e di aziende leader nel campo agro-
alimentare 

�� Presenza nei capoluoghi di provincia di sedi 
universitarie storiche (Pavia) o di nuova istituzione 
(Mantova, Cremona, Lodi) legate alla tradizione e alla 
produzione territoriale 

�� Vocazione alle attività artigiane ed alla 
imprenditorialità 

�� Presenza di importanti poli di ricerca e innovazione 
 

SOCIALE E SERVIZI  

�� Presenza di una forte componente di manodopera 
immigrata 

�� Elevato livello di qualità della vita (classifiche Sole 
24 ore e Legambiente) 

 

TERRITORIO  
�� Sottrazione agli usi agricoli di aree pregiate e 

disarticolazione delle maglie aziendali per 
l’abbandono delle attività primarie 

�� Presenza di insediamenti sparsi che comporta 
difficoltà di accesso ad alcune tipologie di 
servizi dalle aree più periferiche rispetto ai 
centri urbani e, in generale, carente accessibilità 
locale 

�� Carenti i collegamenti capillari con il resto della 
regione e con l'area milanese in particolare 

 

AMBIENTE  
�� Inquinamento del suolo, dell’aria, olfattivo e 

delle acque causato dagli allevamenti zootecnici 
e mancanza di una corretta gestione del 
processo di utilizzo degli effluenti 

�� Forte utilizzo della risorsa acqua per 
l’irrigazione e conflitti d’uso (agricolo, 
energetico) 

 

PAESAGGIO E BENI CULTURALI  
�� Permanenza di manufatti aziendali abbandonati 

di  scarso pregio che deturpano il paesaggio 
�� Abbandono di manufatti e cascine di interesse e 

dei centri rurali di pregio 
�� Perdita della coltura del prato, elemento 

caratteristico del paesaggio lombardo, a favore 
della più redditizia monocultura del mais 

 

ECONOMIA  
�� Carenza di cooperazione e di associazionismo 

tra aziende cerealicole e zootecniche dell’area 
�� Sistema imprenditoriale poco aperto 

all’innovazione e ai mercati internazionali 
�� Carente presenza di servizi alle imprese 
 

SOCIALE E SERVIZI  
�� Scarsità di alternative occupazionali rispetto 

all'agricoltura con conseguente fenomeni di 
marginalizzazione e di abbandono 

�� Elevata presenza di agricoltori anziani e ridotto 
ricambio generazionale 

�� Presenza di grandi insediamenti commerciali 
che comporta una minore diffusione di piccoli 
punti vendita 

�� Nei piccoli centri tendenza alla desertificazione 
commerciale e, in generale, scarsità di servizi e 
di sistemi di trasporto pubblico adeguati 

OPPORTUNITA’ MINACCE  

TERRITORIO  
�� Potenzialità di uso dei porti fluviali di Mantova e 

Cremona come punto di appoggio per impianti 
logistici e industriali che potrebbero richiedere la 
realizzazione di infrastrutture ferroviarie a loro 

TERRITORIO  
�� Peggioramento dell’accessibilità dovuto alla 

crescente vetustà e congestione delle 
infrastrutture ferroviarie e viabilistiche 

� � Realizzazione di poli logistici e di centri 
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servizio 
�� Attrazione di popolazione esterna nelle città grazie 

agli elevati livelli di qualità della vita presenti 
 

AMBIENTE  
�� Utilizzo degli effluenti di allevamento come fonte 

energetica alternativa 
�� Integrazione agricoltura/ambiente nelle aree 

particolarmente sensibili (es. parchi fluviali) 
�� Integrazione delle filiere agricole e zootecniche, 

finalizzata a ridurne gli impatti ambientali 
�� Programma d’azione della regione Lombardia nelle 

zone vulnerabili ai nitrati e ampliamento delle aree 
individuate 

 

PAESAGGIO E BENI CULTURALI  
�� Capacità di attrazione turistica delle città per il loro 

elevato valore storico-artistico e per gli eventi 
culturali organizzati 

�� Potenzialità dei paesaggi in termini di valorizzazione 
attiva 

 

ECONOMIA  
�� Creazione del distretto del latte tra le province di 

Brescia, Cremona, Lodi e Mantova ed istituzione di 
un soggetto di riferimento per il coordinamento delle 
politiche del settore lattiero-caseario 

�� Elevato valore storico-artistico unito 
all’organizzazione di eventi culturali migliora la 
capacità di attrazione turistica delle città 

�� Crescente interesse dei turisti verso una fruizione 
integrata dei territori, ad esempio della filiera cultura-
enogastronomia-agriturismo 

�� Accordi tra la grande e la piccola distribuzione per lo 
sviluppo di sistemi commerciali innovativi di piccola 
dimensione 

�� Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 e relativi 
strumenti attuativi fra cui, in particolare, PSL Leader 
per lo sviluppo locale e progetti concordati (di filiera 
e d’area) per lo sviluppo e l’integrazione delle filiere 
produttive, la qualificazione e la diversificazione dei 
territori 

 

SOCIALE E SERVIZI  
�� Interesse dei giovani verso l’agricoltura anche grazie 

a forme di incentivo e all’innovazione 
 

commerciali fuori scala e mancanti di 
mitigazioni ambientali e di inserimento nel 
contesto paesaggistico 

�� Costanti pressioni insediative nei confronti del 
territorio agricolo 

 

AMBIENTE  
�� Effetti del cambiamento climatico con 

riferimento alla variazione del ciclo idrologico 
e con conseguenti situazioni di crisi idrica 

�� Rischio idraulico elevato in mancanza di 
un'attenta pianificazione territoriale e di una 
maggiore tutela della naturalità dei corsi 
d'acqua 

�� Potenziale impatto negativo sull’ambiente da 
parte delle tecniche agricole e zootecniche, in 
mancanza del rispetto del codice di buone 
pratiche agricole 

�� Effetti negativi sulla disponibilità della risorsa 
idrica generati dalla corsa alla produzione di 
bioenergia 

�� Banalizzazione del paesaggio planiziale e della 
biodiversità a causa dell’aumento delle aree 
destinate a uso antropico e alla monocoltura 
agricola 

�� Impatto ambientale negativo causato dalla 
congestione viaria 

�� Costruzione di infrastrutture di attraversamento 
di grande impatto ambientale ma di scarso 
beneficio per il territorio (corridoi europei) e 
insediamento di funzioni a basso valore 
aggiunto e ad alto impatto ambientale(es. 
logistica) 

 

PAESAGGIO E BENI CULTURALI  
�� Compromissione del sistema irriguo dei canali 

con perdita di un’importante risorsa 
caratteristica del territorio 

�� Banalizzazione del paesaggio della pianura e 
snaturamento delle identità a causa della 
ripetitività e standardizzazione degli interventi 
di urbanizzazione e di edificazione 

 

ECONOMIA  
�� Crescente competizione internazionale per le 

imprese agricole, anche alla luce dei 
cambiamenti della politica agricola comunitaria 

 

SOCIALE E SERVIZI  
�� Crisi del modello della grande famiglia 

coltivatrice anche a causa del ridotto ricambio 
generazionale 

 
 
Di seguito sono riportati uno stralcio cartografico relativo al Piano Provinciale di 
Coordinamento Territoriale (PTCP) di Milano al fine di procedere già a una prima e 
approssimativa valutazione in ordine all’eventuale presenza di elementi di vincolo sul 
territorio di Calvignasco. 
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Figura 26 – stralcio della Tav. 5 – Sistema dei vincoli paesaggistici e ambientali (Fonte PTCP Milano) 
 
Fattori di analisi 
Dalla disamina delle informazioni riportate in precedenza si osserva come: sul territorio di 
scarsi appaiano essere i fattori di vincolo se si esclude quelli dettati dalla presenza del Parco 
Agricolo Sud Milano. 
Si osserva, inoltre, come nella definizione dei diversi obiettivi dovrà essere debitamente 
considerata la SWOT relativa al sistema della “Pianura Irrigua” in cui appunto Calvignasco 
ricade, rispetto alle indicazioni fornite dal PTR. 

 

 
�

�

�

�

�
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5.2.8 Rifiuti 
Il Piano Provinciale Smaltimento 
RSU ed Assimilabili della 
Provincia di Milano, approvato dal 
Consiglio Regionale della 
Lombardia il 15 novembre 1995 
costituiva il riferimento per 
l’organizzazione dei servizi di 
igiene urbana dei 188 Comuni della 
Provincia di Milano e 
doveva rispondere a due importanti 
necessità: 

�� adempiere agli obblighi 
della Legge 21/93; 

�� gestire la situazione di 
precarietà del sistema 
impiantistico (la chiusura di 
numerosi 

lotti destinati a discarica e le 
difficoltà di conferimento presso 
impianti situati fuori provincia) dei 
rifiuti urbani della Provincia di 
Milano. 

 
A livello provinciale 
relativamente alla produzione 
totale di rifiuti urbani, in termini 
assoluti, nel decennio 1994-2005 
si evidenzia un andamento con 
una tendenza di base crescente 
con picchi relativi di produzione 
negli anni 1996 e 2001. La 
produzione complessiva è 
cresciuta da 1.582.600 tonnellate 
nel 1995 a 1.917.600 tonnellate 
nel 2004, con un incremento 
complessivo del 21,2%. 
Peraltro, negli ultimi anni si sono 
registrati dati in controtendenza, 
con una diminuzione nel biennio 
2002-2003, seguita nel 2004 da 
una nuova ripresa della tendenza 
alla crescita, con un dato 2004 che 
si colloca comunque ancora al di 
sotto dei valori di produzione 
registrati nel 2001. �
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La crescita della produzione pro-capite è solo leggermente inferiore, nel decennio, a quella 
della produzione in termini di quantitativi assoluti, coerentemente con il piccolo incremento di 
popolazione (0,8% tra il 1995 e il 2004) verificatosi in Provincia di Milano. 
 
 
Nel dettaglio, il Comune di Calvignasco, secondo quanto emerso dalle elaborazioni prodotte 
nell’ambito della redazione del PPGR, evidenzia una bassa crescita di produzione di rifiuti 
procapite anche se in graduale crescita. 
 
Allo stato attuale, la maggior parte dei Comuni della Provincia di Milano non ha ancora 
adottato il sistema tariffario per la copertura dei costi riguardanti il servizio di gestione dei 
rifiuti urbani. 
Sulla base dei più recenti dati resi disponibili dall’Osservatorio Rifiuti della Provincia di 
Milano, nel 2004 risultano aver adottato il sistema tariffario solo 34 Comuni, contro i 148 
Comuni ancora a TARSU (per 6 Comuni non è disponibile il dato). Calvignasco, invece, ha 
introdotto la tariffa fin dal 2002 con una copertura costi del settore paria al 100%, di cui 30% 
parte fissa e 70% parte variabile. 
 
Fattori di analisi 
La tematica della produzione e smaltimento dei rifiuti risulta una degli aspetti predominanti 
nell’ambito di una gestione sostenibile di un determinato territorio, in tal senso, uno dei fattori 
di forte criticità espresso da Calvignasco è appunto l’aumento di produzione osservato in fase 
di redazione del PPGR. 

5.2.9 Rumore 
Il Comune di Calvignasco, allo stato attuale, non risulta essere dotato di un piano di 
zonizzazione acustica, in tal senso la normativa attualmente vigente è quella espressa nel 
D.P.C.M. del 1991. 
 

  
Figura 27 – dato cartografico relativo agli strumenti di zonizzazione acustica approvati e adottati nei comuni 
limitrofi a Calvignasco (Fonte SIA Provincia di Milano) 
 
Secondo le indicazioni contenute nella Legge quadro 447/95 e nelle Leggi Regionali 
promulgate, i Comuni assumono un ruolo chiave nella prevenzione e nel controllo della 
sonorità dell’ambiente. 
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Il D.P.C.M. del 1991 ha definito i limiti massimi di esposizione al rumore validi su tutto il 
territorio nazionale e ha richiesto a tutti i Comuni di classificare il proprio territorio comunale 
in zone acustiche attraverso la redazione del piano di zonizzazione acustica. La classificazione 
si basa sul criterio “del doppio vincolo” seguendo due modalità distinte: il criterio 
differenziale e quello assoluto.    
La definizione delle classi nelle quali deve essere ripartito il territorio comunale era già 
contenuta nel D.P.C.M. 1° marzo 1991 ed è stata ripresa nella successiva Legge 447/95 
attraverso il suo decreto attuativo, il D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori 
limite delle sorgenti sonore”, di cui di seguito viene riportato l’art.1. 
D.P.C.M. 14 NOVEMBRE 1997 
Art. 1. Campo di applicazione 
1. Il presente decreto, in attuazione dell’art. 3, comma 1, lettera a) della legge 26 ottobre 
1995, n. 447, determina i valori limite di emissione, i valori limite di immissione, i valori di 
attenzione ed i valori di qualità, di cui all’art. 2, comma 1, lettere e), f), g) ed h); comma 2; 
comma 3, lettere a) e b), della stessa legge. 
2. I valori di cui al comma 1 sono riferiti alle classi di destinazione d’uso del territorio 
riportate nella tabella A allegata al presente decreto e adottate dai comuni ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 4, comma 1, lettera a) e dell’art. 6, comma 1, lettera a), della legge 26 ottobre 
1995, n. 447. 
 

CLASSE I - aree particolarmente protette  
Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: 
aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare 
interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 
densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e 
artigianali. 

CLASSE III - aree di tipo misto 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media 
densità di popolazione, con presenza di attività commerciali e uffici, con limitata presenza di attività artigianali 
e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

CLASSE IV - aree di intensa attività umana 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 
popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in 
prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata presenza 
di piccole industrie. 

CLASSE V - aree prevalentemente industriali 
Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali 
Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti 
abitativi. 

Tabella 10 - classificazione del territorio comunale (art.1) 
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Tempi di riferimento 

Classi di destinazione d'uso del territorio 
DIURNO (06.00-22.00) 

NOTTURNO (22.00-

6.00) 

I Aree particolarmente protette 45 35 

II Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III Aree di tipo misto 55 45 

IV Aree di intensa attività umana 60 50 

V Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI Aree esclusivamente industriali 65 65 

Tabella 11 - valori limite assoluti di emissione - Leq in dB(A) 

Si specifica, comunque, che nell’ambito della presente procedura di redazione del PGT, verrà 
predisposto anche un piano di zonizzazione acustica dedicato al fine, questo, di ottemperare 
alla normativa di riferimento oltre a disporre di un importante strumento per la gestione 
territoriale. 
 
Fattori di analisi 
Allo stato attuale non appaiono particolari elementi di criticità in ordine a questa tematica, di 
contro si evidenzia come le trasformazioni territoriali che hanno caratterizzato l’ambito del 
comune appaiano, negli ultimi anni, uno degli elementi sostanziali per la definizione di una 
nuova classificazione e zonizzazione acustica. In tal senso, nell’ambito della procedura di 
definizione di un nuovo strumento di pianificazione (PGT) è stata predisposta anche la 
redazione di un piano di zonizzazione acustica. 

5.2.11 Ambiente Luminoso 
Allo stato attuale il Comune di Calvignasco non risulta dotato di un piano dell’illuminazione 
(P.R.I.C.). 
 
Fattori di analisi 
Per una migliore definizione degli eventuali fattori di criticità in ordine a questa tematica 
dovrebbe essere redatto un eventuale P.R.I.C., di contro non essendo ancora disponibile le 
considerazioni si basano solo su prime ipotesi. 
In generale, gli apparecchi appaiono avere un rendimento non elevato e uno scarso controllo 
del flusso luminoso che inevitabilmente compromette le prestazioni delle lampade. 

5.2.12 Insediamenti a rischio di incidente rilevante 
Secondo quanto riportato nell’inventario nazionale degli stabilimenti suscettibili di causare 
incidenti rilevanti ai sensi dell’art. 15, comma 4 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 
334, redatto in collaborazione con APAT – servizio rischio industriale, sul territorio di 
Calvignasco è presente un’azienda a rischio di incidente rilevante: Logistica 93 Srl. 
L’attività di tale azienda consiste nello stoccaggio di prodotti cosmetici, contenenti: 

�� gas propellente – da un minimo di 1.4 gr a un massimo di 300 gr per unità di prodotto 
finito; 

�� alcool – da un minimo di 2,3% a un massimo del 75%. 
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Le attività svolte dal Logistica 93 Srl non prevedono processi produttivi e consistono nel 
ricevimento, carico, scarico, movimentazione interna, stoccaggio e spedizione di prodotti già 
confezionati per l’igiene e la bellezza. 
L’azienda si costituisce di tre edifici destinati allo stoccaggio di cosmetici, e in particolare: 

�� EDIFICIO A – adibito allo stoccaggio di prodotti di bellezza destinati alla grande 
distribuzione con annessa palazzina uffici; 

�� EDIFICIO B – adibito allo stoccaggio di prodotti cosmetici in bombolette spray 
contenenti propellenti (GPL normalmente utilizzati per la pressurizzazione delle 
bombolette) e alcoli (presenti in numerosi prodotti cosmetici quali lacche per capelli, 
deodoranti, mousse ecc.) 

�� EDIFICIO C – adibito allo stoccaggio di prodotti cosmetici a uso professionale 
(parrucchieri). 

 
 
Fattori di analisi 
Rispetto a quanto evidenziato in precedenza, si osserva che le scelte pianificatorie dovranno 
tenere in debita considerazione la presenza di una azienda a rischio di incidente rilevante e, 
conseguentemente, escludere la possibile localizzazione di attività produttive che possano, 
direttamente e/o indirettamente, ingenerare interferenze con l’attività in essere dal punto di 
vista della salute pubblica.  
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6 ANALISI SWOT 

L’analisi SWOT permette di evidenziare i punti di forza e di debolezza, le opportunità e le 
minacce che risultano dall’analisi del territorio e dello stato dell’ambiente del contesto locale 
e sovralocale.  
Il suo utilizzo è raccomandato soprattutto nelle fasi di preparazione del Piano o Programma – 
P/P, per facilitare l’integrazione delle considerazioni di carattere ambientale nelle scelte del 
P/P stesso. 
Vengono di seguito analizzati i punti di forza e di debolezza, le opportunità e le minacce 
emerse dall’analisi del contesto del territorio Comunale di Calvignasco.  
 

Punti di forza Opportunità 
�� Consolidata vocazione agricola del 

territorio 
�� Dotazione di una rete viaria in grado di 

rispondere ai bisogni della mobilità locale 
�� Buoni collegamenti con le città di Milano, 

e Pavia 
�� Presenza di numerose strade campestri 
�� Presenza di una ricca rete irrigua 

superficiale 
�� Presenza di aree protette nelle vicinanze e 

nelle adiacenze 
 

�� Incrementare la dotazione di strutture e 
servizi per i cittadini 

�� Promuovere la fruizione diffusa del 
territorio agricolo e valorizzare gli 
elementi connotativi del paesaggio agrario 
(canali, rogge, strade bianche, …). 

�� Valorizzare i beni storico-culturali 
�� Incrementare la raccolta differenziata 
�� Presenza di una porzione del territorio 

vocata all’attività industriale 
 

Punti di debolezza  Minacce 
�� Attività agricole monoculturali, 

prevalentemente di tipo intensivo: 
banalizzazione del paesaggio rurale 

�� Elevata vulnerabilità della falda 
superficiale 

�� Presenza di aree vegetate di dimensioni 
ridotte, con scarsa interconnessione.  

�� Frammentazione tra i due principali nuclei 
abitativi 

�� Presenza di una porzione del territorio 
vocata all’attività industriale 

�� Presenza di una strada a veloce scorrimento 
che attraverso l’abitato  

�� Presenza di falda superficiale 
�� Interferenza tra le fondazioni e la 

soggiacenza della falda superficiale 
�� Vulnerabilità idrogeologica elevata 
�� Presenza di un’azienda a rischio di 

incidente rilevante 
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7. GLI OBIETTIVI DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORI O 

La definizione degli obiettivi del PGT, partendo dall’analisi del contesto ambientale ed 
economico del territorio comunale, è stata condotta, inizialmente, valutando le istanze 
pervenute e le criticità che attualmente insistono sul territorio a cui, quindi, la presente 
pianificazione deve porre rimedio.  
Sono, quindi, stati definiti gli obiettivi di sostenibilità ambientale, desunti dall’analisi del 
quadro di riferimento normativo e programmatico a scala sovralocale. Sulla base degli 
obiettivi di sostenibilità, contestualizzati alla scala territoriale di riferimento, sono stati definiti 
gli obiettivi del PGT. 

7.1 ELEMENTI DI INDIRIZZO  

Come già evidenziato in precedenza, il comune di Calvignasco rientra, rispetto alle 
indicazioni fornite dal PTR della Lombardia, nel SISTEMA TERRITORIALE DELLA PIANURA 

IRRIGUA. 
Il Piano Territoriale Regionale (PTR) della Lombardia rappresenta uno strumento di supporto 
all’attività di governance territoriale della Regione. Si propone di rendere coerente la “visione 
strategica” della programmazione generale e di settore con il contesto fisico, ambientale, 
economico e sociale; ne analizza i punti di forza e di debolezza, evidenzia potenzialità e 
opportunità per le realtà locali e per i sistemi territoriali. 
 
In tal senso, di seguito viene proposta una prima analisi relativamente alle linee di indirizzo 
che il PTR individua per le aree appunto facenti parte del Sistema Territoriale della Pianura 
Irrigua, con particolare riferimento agli aspetti ambientali e socio-economici relativi al 
comune di Calvignasco desunti dall’analisi preliminare proposta in precedenza. 
In tal senso, gli obiettivi individuati per la definizione del PGT dovranno, quanto più possibile 
allinearsi agli aspetti di programmazione regionale di seguito proposti: 
 

OBIETTIVI DEL SISTEMA TERRITORIALE DELLA PIANURA IRRIGUA  

Linee di indirizzo Obiettivi strategici 

Conservare e valorizzare le aree naturalistiche, le aree prioritarie per la 
biodiversità (prevalentemente zone umide, ambienti fluviali e perifluviali, 
ambienti agricoli e prati, boschi) e le aree naturali protette importanti per la 
costituzione della rete ecologica regionale anche con pratiche agricole 
compatibili 

Garantire un equilibrio tra le 
attività agricole e zootecniche e la 
salvaguardia delle risorse 
ambientali e paesistiche, 
promuovendo la produzione 
agricola e le tecniche di 
allevamento a maggior 
compatibilità ambientale e 
territoriale 

Mantenere e possibilmente incrementare lo stock di carbonio immagazzinato nei 
suoli e controllare l’erosione dei suoli agricoli 

Prevenire il rischio idraulico, evitando in particolare di destinare le aree di 
naturale esondazione dei fiumi ad attività non compatibili con la sommersione o 
che causino l’aumento del rischio idraulico; limitare le nuove aree 
impermeabilizzate e promuovere la de-impermeabilizzazione di quelle esistenti, 
che causano un carico non sostenibile dal reticolo idraulico naturale e artificiale 

Garantire la tutela delle acque ed il 
sostenibile utilizzo delle risorse 
idriche per l’agricoltura, in 
accordo con le determinazioni 
assunte nell’ambito del Patto per 
l’Acqua, perseguire il rischio 
idraulico 

Tutelare le risorse idriche sotterranee e superficiali attraverso la prevenzione 
dell’inquinamento e la promozione dell’uso sostenibile delle risorse idriche 
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OBIETTIVI DEL SISTEMA TERRITORIALE DELLA PIANURA IRRIGUA  

Garantire la tutela e il recupero dei corsi d’acqua ivi compreso il reticolo 
minore, e dei relativi ambiti, in particolare gli habitat acquatici nell’ambito del 
sistema irriguo e di bonifica della pianura, anche ai fini della tutela della fauna 
ittica 

idraulico 

Incentivare la manutenzione del reticolo idrico minore 
Tutelare le aree agricole anche individuando meccanismi e strumenti per 
limitare il consumo di suolo e per arginare le pressioni insediative 
Promuovere azioni per il disegno del territorio e per la progettazione degli spazi 
aperti, da non considerare semplice riserva di suolo libero 
Evitare la frammentazione del territorio agricolo da parte di infrastrutture e di 
insediamenti industriali, commerciali ed abitativi 
Promuovere azioni locali tese alla valorizzazione, al recupero, alla 
riproposizione degli elementi propri del paesaggio rurale tradizionale della 
pianura lombarda (macchie boschive, filari alberati, rogge e relativa vegetazione 
ripariale, fontanili) fondamentali per il mantenimento della diversità biologica 
degli agroecosistemi 

Tutelare le aree agricole come 
elemento caratteristico della 
pianura e come presidio del 
paesaggio lombardo 

Incentivare azioni per la manutenzione integrata e partecipata della pianura, che 
riguardi gli aspetti paesaggistici e idrogeologici 
Incentivare la valorizzazione e la promozione di percorsi di fruizione paesistica 
che mettano in rete centri e nuclei storici minori, architetture religiose e rurali, 
anche in relazione alla realizzazione di nuovi itinerari ciclabili e al recupero di 
manufatti rurali in abbandono 

Promuovere la valorizzazione del 
patrimonio paesaggistico e 
culturale del sistema per 
preservarne e trasmetterne i valori, 
a beneficio della qualità della vita 
dei cittadini e come opportunità 
per l’imprenditoria turistica locale 

Promuovere una politica concertata e “a rete” per la salvaguardia e la 
valorizzazione dei lasciti storico-culturali e artistici, anche minori, del territorio 

Migliorare le infrastrutture viabilistiche, in particolare quelle a breve raggio, e 
mettere in atto contestuali politiche per la riduzione della congestione viaria, 
anche incentivando il trasporto ferroviario e passeggeri e merci 
Razionalizzare il sistema dei trasporti nel rispetto dell’ambiente, così da 
incentivare l’utilizzo dei mezzi meno inquinanti e più sostenibili 
Migliorare l’accessibilità da/verso il resto della regione e con l’area 
metropolitana in particolare 
Promuovere la mobilità dolce e sistemi innovativi di trasporto pubblico locale in 
aree a domanda debole 

Migliorare l’accessibilità e ridurre 
l’impatto ambientale del sistema 
della mobilità, agendo sulle 
infrastrutture e sul sistema dei 
trasporti 

Migliorare il rapporto infrastrutture-paesaggio anche prevedendo meccanismi di 
compensazione ecologica preventiva e passando dalla logica della progettazione 
di una nuova infrastruttura a quella della progettazione del territorio interessato 
dalla presenza della nuova infrastruttura 
Incentivare la permanenza dei giovani attraverso servizi innovativi per 
imprenditori e favorire l’impiego sul territorio dei giovani con formazione 
superiore 

Evitare lo spopolamento delle aree 
rurali, migliorando le condizioni di 
lavoro e differenziando le 
opportunità lavorative Evitare la desertificazione commerciale nei piccoli centri 

7.2 OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ  

La definizione degli obiettivi di sostenibilità rappresenta uno degli elementi sostanziali 
nell’ambito del processo di definizione degli obiettivi strategici da inserire nel piano, in 
quanto gli stessi devono, appunto, perseguire delle finalità sia volte a minimizzare le criticità 
che insistono sul territorio sia favorire delle azioni volte a migliorare l’assetto ambientale 
dell’area di riferimento. 
Per la definizione degli obiettivi di sostenibilità, al fine di integrare in modo adeguato la 
dimensione ambientale all’interno del piano, sono stati presi in considerazione i principali 
strumenti sia a carattere internazionale, europeo, nazionale, regionale sia provinciale, 
contestualizzandoli rispetto al  territorio di riferimento, sulla base delle criticità emerse dal 
quadro conoscitivo.  



�

 

Documento di scoping relativo alla redazione del PGT del Comune di Calvignasco (MI) 72

Per la definizione degli obiettivi del PGT e per la successiva valutazione degli stessi obiettivi 
riferiti alle componenti ambientali, sono stati assunti i seguenti riferimenti: 

 

 

 
VI Programma comunitario di azione in materia di ambiente 
Piano d’azione europeo per le foreste 
Convenzione europea del Paesaggio 
Aalborg Commitments 
Strategia europea per l’ambiente e la salute 
Libro verde – Strategia europea per un’energia sostenibile, 
competitiva e sicura 
Piano d’azione europeo per l’efficienza energetica 
Strategia di azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia 
VAS del Piano Territoriale Regionale della Lombardia (PTR) 

 
Gli obiettivi riportati nei riferimenti sopra elencati sono riferiti a contesti ampi e generalizzati 
e comprendono situazioni tra di loro molto differenti sia per i contenuti dei diversi piani sia 
per la scala di riferimento (livello europeo, nazionale, regionale e provinciale). Per questi 
motivi, sono stati desunti alcuni obiettivi di sostenibilità riferibili al contesto territoriale di 
riferimento; gli obiettivi di sostenibilità sono di seguito elencati:  

 

FATTORI 
AMBIENTALI 

OBIETTIVO DI SOSTENIBILITÀ 

P
op

ol
az

io
ne

 e
 

sv
ilu

pp
o 

de
m

og
ra

fic
o 

- contribuire a un elevato livello di qualità della vita e di benessere sociale per 
i cittadini attraverso un ambiente in cui il livello dell’inquinamento non 
provochi effetti nocivi per la salute umana e l’ambiente e attraverso uno 
sviluppo urbano sostenibile 

M
ob

ili
tà

 e
 

tr
as

po
rt

i 

- garantire una mobilità competitiva, sicura, protetta e rispettosa 
dell’ambiente 

A
cq

ue
 

su
pe

rf
ic

ia
li 

e 
so

tte
rr

an
ee

 

- promuovere il miglioramento della qualità dei corpi idrici superficiali e 
sotterranei, prevenendo l’inquinamento e promuovendo l’uso sostenibile delle 
risorse idriche 

S
uo

lo
 e

 
so

tto
su

ol
o 

- promuovere la localizzazione e la realizzazione delle espansioni insediative 
in modo rispettoso dei caratteri territoriali, paesaggistici e ambientali  
- conservare e migliorare la qualità dei suoli 
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A
tm

os
fe

ra
 

- protezione dell’atmosfera (contenimento delle emissioni di inquinanti 
atmosferici e di gas serra) 

E
co

si
st

em
i e

 
bi

od
iv

er
si

tà
 

- conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli 
habitat e dei paesaggi (biodiversità) 

E
ne

rg
ia

 - promuovere un utilizzo razionale dell’energia al fine di contenere i consumi 
energetici 
- promuovere e incrementare lo sviluppo e l’utilizzo di fonti rinnovabili di 
energia  

P
ae

sa
gg

io
, b

en
i 

cu
ltu

ra
li 

- promuovere la salvaguardia, la gestione e la pianificazione dei paesaggi e 
delle risorse storiche e culturali, al fine di conservarne e migliorarne la qualità 

R
ifi

ut
i 

- promuovere una migliore gestione dei rifiuti (riduzione della produzione di 
rifiuti, recupero materia e recupero energetico dei rifiuti, riciclaggio) 

R
um

or
e 

- prevenire e ridurre l’inquinamento acustico  

R
ad

ia
zi

on
i 

- ridurre l’esposizione a campi elettromagnetici in tutte le situazioni a rischio 
per la salute umana e l’ambiente naturale 
- prevenire e ridurre l’inquinamento indoor e le esposizioni al radon 

 

7.3 OBIETTIVI DI PIANO  

L’Amministrazione Comunale, valutate, in prima istanza, quelle che sono le criticità che 
insistono sul territorio e le linee di indirizzo che la stessa vorrebbe dare al fine di perseguire 
uno sviluppo che abbia come incentro il concetto di sostenibilità, vista come valore 
imprescindibile al fine di garantire il mantenimento e la tutela di un territorio caratterizzato, 
sostanzialmente, da un assetto agricolo, ha individuato alcuni obiettivi su cui il nuovo 
strumento di pianificazione dovrà incentrarsi: 

�� riqualificazione del sistema urbano: recupero e valorizzazione della forma urbana, 
mediante interventi sulla città storica, sui nuclei rurali antichi, sulle addizioni 
recenti, sul sistema delle attrezzature di interesse collettivo.  

�� sviluppo del sistema produttivo ed economico: completamento degli interventi in 
corso, riqualificazione dell’esistente, potenziamento del sistema produttivo 
finalizzato ad avviare una politica di attrazione 
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�� potenziamento dei servizi locali: assicurare un’adeguata dotazione e accessibilità 
di servizi ai cittadini e alle attività produttive, commerciali, terziarie, coinvolgendo 
se possibile i privati nella realizzazione e gestione degli stessi 

�� tutela del paesaggio urbano e degli edifici storici mediante un’opportuna scelta 
delle funzioni insediabili. Conservazione, riqualificazione e rivitalizzazione  

�� tutela dell’ambiente e del paesaggio  
�� tutela dell’agricoltura e del paesaggio agrario: tutela degli elementi caratterizzanti 

anche in funzione delle politiche di marketing territoriale  
�� contenimento dei consumi energetici negli edifici: per la riduzione dei consumi 

specifici di energia migliorando l’efficienza energetica e promuovendo interventi 
per l’uso razionale dell’energia; promozione dell’impiego e della diffusione 
capillare sul territorio delle fonti energetiche rinnovabili 

�� tutela della salute: contenimento dell’esposizione alle situazioni di rischio per la 
salute  

�� realizzazione d’interventi di razionalizzazione della viabilità locale sia nel tessuto 
residenziale che nella zona con prevalente destinazione produttiva  

�� implementazione della mobilità ciclabile urbana finalizzati alla miglior fruizione 
dei servizi esistenti  

�� recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente  
�� verifica dotazioni tecnologiche del sottosuolo  
�� tutela delle componenti del paesaggio naturale e dell’antropizzazione colturale di 

rilevanza paesistica: fiume, reticolo idrico, area di golena, zone arboree 
naturalizzate, scarpata morfologica, pioppeti razionali 

�� consolidamento dei caratteri paesaggistici e naturalistici  
�� interventi di controllo sugli scarichi liquidi e di incentivazione di tecniche colturali 

meno inquinanti sulle aree agricole limitrofe  
�� recepimento dei vincoli di natura ambientale riferiti alla vigente normativa e che 

rappresentano una limitazione alla determinazione delle politiche di intervento del 
Documento di Piano  

�� mantenimento delle componenti che strutturano la forma complessiva del 
paesaggio quali i fossi colatori, le lanche, le depressioni incise dei corsi d’acqua 
principali, gli elementi vegetazionali  

�� crescita e trasformazione degli insediamenti residenziali in maniera coordinata con 
lo sviluppo delle attività produttive, dei servizi urbani e delle infrastrutture, nel 
rispetto degli insediamenti storici e delle risorse ambientali 

�� implementazione degli attuali tessuti edificati con modalità di insediamento 
ecologicamente compatibili, subordinando gli interventi alla realizzazione di 
servizi di qualità anche in relazione alla regimazione delle acque meteoriche ed 
interventi di mitigazione ambientale 

�� individuazione di un esiguo numero di nuove aree per servizi pubblici, di 
dimensioni contenute e laddove ne sia ravvisata l’effettiva necessità, atte ad 
accogliere nuove attrezzature di interesse collettivo di rilevanza locale
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8 AMBITO DI INFLUENZA DEL PIANO 

L’ambito di influenza del piano rappresenta l’area di territorio che può essere influenzata 
dalle scelte urbanistiche del piano. 
Per valutare l’ambito di influenza del piano sarà necessario partire dall’analisi degli obiettivi 
del piano stesso, contestualizzandoli sul territorio attraverso l’analisi preliminare dello stato 
dell’ambiente. 
 
Rispetto a una prima disamina degli indirizzi di sviluppo territoriale individuati nel presente 
piano, si osserva come sia disattesa una politica di sfruttamento e modificazione territoriale, 
mentre sia fortemente favorita la conservazione dell’attuale assetto prevedendo, quando e 
come possibile, solo localizzati interventi. In tal senso, rispetto alle informazioni riportate in 
precedenza, si osserva come l’ambito di influenza delle diverse scelte di gestione territoriale 
abbiano prevalentemente un carattere locale con scarsi riflessi sulle componenti naturali, 
sociali esterne al confine amministrativo comunale. 
In accordo con le informazioni riportate in precedenza e le relative valutazioni di merito, si 
osserva come gli interventi di sviluppo territoriale a cui il comune tende, nella definizione del 
presente strumento di pianificazione, non abbiano una valenza sovracomunale ma possano 
essere ascritti al perimetro amministrativo di pertinenza. 
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9 IL SISTEMA DEGLI INDICATORI 

L’individuazione di un set di indicatori tende ad assumere, nel quadro della VAS, un ruolo di primaria importanza in quanto consente di 
implementare il quadro conoscitivo che andrà a costituire il RA oltre a rappresentare un importante viatico per la messa a punto di un piano di 
monitoraggio che consenta ex-post di valutare se e in che misura le azioni di sostenibilità individuate dal comune anno avuto un riscontro. 
La scelta degli indicatori, quindi, viene fatta in seguito ad una prima analisi della realtà territoriale e, quindi, ad una definizione di quelle che 
potrebbero essere le criticità. 
 
Di seguito vengono presentati i set di indicatori, specificando quello che sarà l’ambito di riferimento nel RA, la fonte da cui si prevede di ricavare i 
dati e la motivazione che ha indotto ad individuarlo. 
 

 

AMBITI DEL QUADRO 
CONOSCITIVO (RA) 

INDICATORE  FONTE MOTIVAZIONE DELLA SCELTA 

DELL ’ INDICATORE  

Mobilità e trasporti Parco macchine derivante dalle attività 
produttive 

Comune di Calvignasco 
Stimare l’attuale incidenza derivante dal 
transito dei mezzi pesanti 

Mobilità e trasporti Dotazione di parcheggi pubblici (n) Comune di Calvignasco� Valutare l’adeguatezza dei parcheggi 
rispetto al numero di veicoli circolanti 

Mobilità e trasporti Estensione delle piste ciclabili (km) 
Comune di Calvignasco�

Definire la congruità degli interventi 
finalizzati all’incentivazione di una 
mobilità sostenibile 

Attività produttive e 
commerciali 

Aziende certificate ISO 14001 (n) SINCERT31 

Attività produttive e 
commerciali 

Aziende certificate EMAS (n) APAT 

Quantificare il numero di aziende che 
hanno deciso di conseguire una 
certificazione ambientale 

Attività produttive e 
commerciali 

Allevamenti zootecnici (n) Comune di Calvignasco� Stimare l’eventuale carico derivante dai 
reflui zootecnici 

Attività produttive e 
commerciali 

Aziende Agricole (n) Comune di Calvignasco� Definire il ruolo che l’agricoltura assume 
sul territorio comunale anche come 
risorsa economica 

�������������������������������������������������
31 Sistema nazionale per l’accreditamento degli organismi di certificazione e ispezione 
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AMBITI DEL QUADRO 
CONOSCITIVO (RA) 

INDICATORE  FONTE MOTIVAZIONE DELLA SCELTA 

DELL ’ INDICATORE  

Attività produttive e 
commerciali 

Estensione Aziende Agricole (mq) Comune di Calvignasco 

Suolo e sottosuolo Rapporto tra la superficie 
impermeabilizzata e la superficie comunale 
totale (%) 

ARPA Lombardia RSA 

risorsa economica 

Suolo e sottosuolo Superficie agricola utilizzata (SAU) (Km2) SIS.EL 
Stimare l’incidenza che l’agricoltura ha 
sul territorio 

Suolo e sottosuolo Rapporto tra area agricola e superficie 
comunale totale (%) 

ARPA Lombardia RSA 
Individuare l’importanza della 
connotazione agricola rispetto all’assetto 
economico generale 

Suolo e sottosuolo Siti contaminati (n) ARPA Lombardia RSA  
Stimare l’eventuale presenza di situazioni 
critiche a livello ambientale 

Paesaggio, beni culturali Superficie di aree sottoposte a vincolo 
paesaggistico-ambientale e geomorfologico 
ai sensi del D.Lgs. 42/04 (Km2) 

SIBA32 
Identificare le aree tutelate a livello 
paesistico 

Natura e biodiversità Rapporto tra aree boscate e seminaturali e 
superficie comunale totale (%) ARPA Lombardia RSA 

Valutare l’assetto naturalistico del 
Comune 

Acque superficiali e sotterranee Pozzi e derivazioni idriche (n) Servizi Idrici Regionali per l’Osservatorio 

Acque superficiali e sotterranee Prelievi di acqua (l/s) Servizi Idrici Regionali per l’Osservatorio 

Definire l’utilizzo della risorsa acqua 
rispetto all’assetto attuale 

Acque superficiali e sotterranee SCAS (Stato Chimico delle Acque 
Sotterranee) (n) 

ARPA Lombardia RSA Definire eventuali situazioni di criticità 

Energia Consumo energetico totale (Kw/h) SIS.EL. Verificare il consumo energetico  

Energia 
Consumo totale per abitante (tep/abitante) Provincia di Milano 

Energia Consumo elettrico per abitante 
(tep/abitante) 

Provincia di Milano 

Energia Consumo prodotti petroliferi per abitante 
(tep/abitante) 

Provincia di Milano 

Individuare strategie di consumo 
energetico volte alla sostenibilità 

�������������������������������������������������
32 Sistema Informativo Beni Ambientali Regione Lombardia 
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AMBITI DEL QUADRO 
CONOSCITIVO (RA) 

INDICATORE  FONTE MOTIVAZIONE DELLA SCELTA 

DELL ’ INDICATORE  

Aria e fattori climatici Emissioni di NOx (t/anno) Provincia di Milano/INEMAR 

Aria e fattori climatici Emissioni di CO (t/anno) Provincia di Milano/INEMAR 

Aria e fattori climatici Emissioni di SO2 (t/anno) Provincia di Milano/INEMAR 

Aria e fattori climatici Emissioni di COV (t/anno) Provincia di Milano/INEMAR�

Aria e fattori climatici Emissioni di NH3 (t/anno) Provincia di Milano/INEMAR�

Aria e fattori climatici Emissioni di PM10 (t/anno) Provincia di Milano/INEMAR�

Aria e fattori climatici Emissioni di CO2 (t/anno) Provincia di Milano/INEMAR�

Aria e fattori climatici Emissioni di CH4 (t/anno) Provincia di Milano/INEMAR�

Aria e fattori climatici Emissioni di N2O (t/anno) Provincia di Milano/INEMAR�

Dato l’attuale assetto produttivo e 
viabilistico presente sul territorio 
valutarne l’eventuale incidenza a livello 
emissivo 

Popolazione, lavoro, occupazione 
Popolazione residente (ab.) Comune di Calvignasco 

Popolazione, lavoro, occupazione Trend demografico (%) ISTAT e Piano dei Servizi Comunale 

Popolazione, lavoro, occupazione Saldo migratorio (n) SIS.EL. 

Qualità dell’abitare e servizi alle 
persone 

Densità abitativa (ab/Km2) Comune di Calvignasco 

Fotografare la situazione attuale e 
verificare eventuali trend in atto al fine di 
comprendere se le scelte di sviluppo 
hanno un riscontro sulla popolazione 

Qualità dell’abitare e servizi alle 
persone 

Superficie urbanizzata totale (Km2) SIT Regione Lombardia 

Qualità dell’abitare e servizi alle 
persone 

Rapporto tra area destinata a verde urbano 
(parchi e giardini urbani) e superficie 
comunale totale (%) 

SIMO2 Regione Lombardia 

Rappresentare un quadro che individui la 
“qualità del vivere” 

Qualità dell’abitare e servizi alle 
persone 

Abitazioni totali (n.) Comune di Calvignasco Dettagliare sul trend in atto 

Qualità dell’abitare e servizi alle 
persone 

Rapporto tra aree destinate a funzioni 
commerciali, direzionale ed espositivo e 
numero di residenti (da PRG) (mq/ab) 

SIMO2 Regione Lombardia 

Qualità dell’abitare e servizi alle 
persone 

Numero esercizi commerciali di vicinato  Comune di Calvignasco 

Valutare l’assetto economico-produttivo 
in funzione della realtà locale 
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10. IMPOSTAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

10.1 VERIFICA DELLE INTERFERENZE CON I SITI DI RETE NATURA 2000 

Come già esposto in precedenza, il territorio comunale di Calvignasco non è interessato dalla 
presenza di aree appartenenti alla Rete Natura 2000, in tal senso, secondo quanto prescritto dalla 
normativa non sarà necessario la predisposizione di uno Studio di Incidenza.  
 

10.2 PROPOSTA DI INDICE DEL RAPPORTO AMBIENTALE  

L’indice proposto di seguito rappresenta una prima ipotesi sulla possibile strutturazione che potrà 
avere il RA, in quanto si ritiene che nella definizione del Piano e nell’individuazione di ulteriori 
criticità possano essere messe in luce altri aspetti in aggiunta a quelli già proposti. 
 

1. Introduzione 

1.1 La VAS come strumento di sostenibilità 

1.2 Fasi procedurali compiute e da compiere 

2. Riferimenti normativi per la valutazione ambientale 

2.1 Direttiva europea 42/2001 

2.2 LR12/05, indirizzi e criteri della Regione Lombardia 

3. Percorso integrato tra il PGT e la VAS di Calvignasco 

3.1 Note metodologiche 

3.2 Percorso e attività del PGT e della VAS 

4. Definizione del quadro conoscitivo ambientale e socio-economico 

4.1 Suolo e sottosuolo 

4.2 Acque superficiali e sotterranee 

4.3 Aria e fattori climatici 

4.4 Paesaggio e beni culturali 

4.5 Mobilità e trasporti 

4.6 Rumore 

4.7 Radiazioni 

4.8 Energia 

4.9 Rifiuti 

4.10 Attività produttive e commerciali 

4.11 Popolazione, lavoro e salute 

4.12 Qualità dell’abitare e servizi alla persona 

5. Sistema e valutazione degli obiettivi di PGT 

5.1 Gli obiettivi del PGT 

5.2 I principi di sostenibilità ambientale 

5.3 Il confronto tra obiettivi e principi di sostenibilità: prima matrice di valutazione 
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5.4 Schede di approfondimento 

5.5 Considerazioni di sintesi 

6. Analisi di coerenza esterna 

6.1 Politiche piani e programmi regionali 

6.2 Politiche, piani e programmi provinciali e ‘tematici’ 

6.3 Piani dei comuni limitrofi 

6.4 Piani comunali di settore 

6.5 Considerazioni di sintesi 

7. Valutazione delle linee d’azione del PGT 

7.1 Le azioni del PGT 

7.2 L’analisi di coerenza interna di PGT: relazione tra obiettivi e azioni 

7.3 Valutazione della azioni di PGT e individuazione della alternative 

7.4 Seconda matrice di valutazione 

7.5 Osservazioni conclusive 

8. Misure di mitigazione e compensazione per l’attuazione del PGT 

8.1 Schede di approfondimento degli effetti negativi delle azioni di PGT sulle componenti 

ambientali 

9. Programma di monitoraggio 

9.1 Struttura del sistema di monitoraggio 

9.2 Il sistema degli indicatori 

 

Sintesi non tecnica 

 
 
 
 

 


